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Bilancio e credito. 


Abbiamo sinteticamente dimostrato, sulla scorta 
degli Selementi positivi, di cui s'intesse tla espo- 
sizione finanziaria dell’ou. Carcano, il quale, per 
di certi critici, non aspira a far concor- 
renza, nè a Colbert, nò a Pitt, come la consisten- 
a © la solidità della nostra finanza, siano sor- 
rotte, finora, dal progressivo e costante incremen- 
to delle principali entrate, 

Ammettiamo anche noi che questa situazione, 
per quanto soddisfacente, non deve incoraggiare 
< all'ubbriacatnra spenderoccia », che è la rovina 
di qualunque Erario pubblico e privato, e tanto 

è lo spirito di sobrietà s'impone, in quanto le 
ssigenze dello Stato e del paese sono ancora 
molte. 

Ma d'altra parte, quando si predica l'austerità, 
non bisogna neppur esagerare mettendo innanzi, 

risieme alle urgenti, altre necessità, come ad es. 
mella di venti milioni all'anno per sussidii alle 

ie povere dei chiamati e dei richiamati sotto 
» armi. Che si possa provvedere alle famiglio 
dei richiamati, si comprende ancora, ma che sì 
debba provvedere alle famiglio indigenti dei chia- 
mati per tutto il periodo della ferma, impoveren- 
o il bilancio, è una esagerazione. 

Del resto, se da una parte l'incremento costen- 
te delle entrate fa prova della nostra elasticità 
sconomica e delle risorse Intenti che possono gra- 
dualmento essere poste in essere © affida per ul- 
terlori progressi nella finanza, dall'altra il nostro 
sistema di provvedere a tutte le spese ordinarie 
-aordinarie con le sole entrate effettive di bi- 
lancio costituisce una garanzia contro qualunque 
esquilibrio, se anche domani l'attuale incremento 
nelle entrate dovesse attennarsi per dar luogo ad 
una sosta. 

In buona sostanza, la politica fiuaziaria che ab- 
biamo seguita in quest'ultimo decennio e che si 
deve mantenere inalterata si compendia nel pre- 
cetto popolare di fare il passo secondo la gamba. 

A dare del resto maggior impriso all'attività 
seonomica del paese, dalla quale deriva il mag- 
gior incremento nelle entrate dell’Prario, contri. 
imiranno pure le modificazioni proposte dall’ o;. 
Ministro dlel TMesoro alla legge bancaria attuale, 
delle quali rileveremo în seguito la portata. 

(Vedi il testo del progetto riassuntivo sotto il 
esoconto del Parlamento: domani pubblicheremo 
gli altri due e la Convenzione colla B. d'Itatia). 
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Politica e Diplomazia 


(8) Lisboma 8. — Secondo il « Diario illu- 
strado Universal », continuando la pacificazione 
vel campo politico, 1 collegi elettorali potrebbero 
essere convocati per la fine di marzo o i primi 
di aprile. 

(8) Madrid 9. — Re Alfonso ebbe uu collo- 
nio col Presidente del Consiglio Maura, circa il 
suo viaggio in Inghilterra, di eni è entusiasmato 
per le dimostrazioni di sirupatia ricevute partico» 

armente dalla famiglia reale. 

ll Re dichiarò che i suoi viaggi in Inghilterra 
diverranno più frequeuti e contribuiranno a con- 
solidare l'amicizia fra i due paesi. 

Alfouso XIII poco disse lei suoi colloqui con 
l'Imperatore Guglielmo, che tuttavia diedero Ino- 
go a conversazioni diplomatiche, per assicurare 
l'ordine al Marocco mercè l'azione della Francia 
© della Spagna, quando l'autorità di Abd-El-Azit 
non fosse sufficiente a tale scope. 

(8) Londra, 9 — Il « Daily Telegraph > ha 
da Tokio che si sta preparando il segnente movi- 
mento diplomatico : 

Il barone Chinda, Vice Ministro degli affari e- 
steri, succederebbe a Makahira, come ambascintore 
a Roma; il visconte Hayashi, Ministro a Pechino, 
sostituirebbe il barone Chinda: Jiuin, Consigliere 

‘Ambasciata a Londra, sostituirebbe il visconte 
Hayashi; il snecessore di Inonye, il cni ritiro sa- 
rebbe imminente, sarebbe Tmesnki, attualmente 
Ministro del Giappone all'Aja. 

(8) Boulogne-sur-Mer 9 — Stamane, a 
bordo del transatlantico tedesco « Presidente 
Graut » è passato per questa Irada il segretario 
Sella Guerra per gli Stati Uniti, Taft, 

11 sottoprefetto s'è recato a bordo a salutarlo a 
nome del Governo. 

(Sì Stoccolma 9 La Rogiva Vittoria di 
Svezia è qui giunta stamane, 

I funerauno solenni di Re Oscar sì faranno en- 
tro una quindicina di giorni, certamente prima di 
Natale. 

(Sì Atene 9 — La Famiglia Reale sì è recata 
stamane a bordo dello yacki reale « Amphitrite » 
per salutare la Principessa Maria ed il Principe 
Rolaudo Bonaparte. 

Lo yachf reale è giunto la scorsa notte a Kerat- 
sin, fuori del portv del Pireo, ove entrerà nel po- 
meriggio. 

La Famiglia Reale rimane a colazione a bordo 

ornerà ad Atene oggi alle 3 pom. 

La città è animatissima. 

Parigi 9, ore 15.31 — Il signor Raymond Le- 
courié è stato nominato membro per la Francia 
della Commissione delle finanse elleniche ad Atene. 


Hell’Estremo Oriente. 


(Sì) Londra, 9 — La « Morning Post» ha da 

i che un'agitazione anti-inglese si mani- 

esto nelle provincie meridionali, in segnito alla 

costruzione della ferrovia tru Su-chen e Hang- 

chon, ciò che ha indotto l'Inghilterra ad inviare 

na flottiglia di torpediniere per fare un servizio 
polizia sul fiume Tee-Kiang. 
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LA SITUAZIONE NEL PORTOGALLO. 


(S) Lisbona, 9 — I partiti politici dell’Oppo- 
sizione si suno riuniti ieri iu assemblee separate 

per discutere la situazione, 
‘otto lu presidenza di Vilhena 
— il quale ba pronunziato an discorso reclaman- 
te semplicemente le garauzie costitazionali cuntro 
l’arbitrio poliziesco ed amministrativo — hunno 
pprovato una mozione nella quale chiedopo l’a- 
ione dei decreti contro le pubbliche libertà 
la convocazione delle Cortes per esaminare sepa- 
ratamente i decreti dittatoriali, la resistenza alle 
violenze arbitrarie e il riconoscimento della ne- 
di non accettare un Governo che a queste 
ni e di appoggiare soltanto quel Governo 

che ad esse soddisfi. 

Il partito progressista, rinnitosi sotto la presi- 
denza di Luciano de Castro — il quale fra una- 
nimi applansi ha parlato con grande veemenza 

dittatura, l'anmento della lista civile e 
le anticiphzioni nila Casa reale — ha approvato 
pure una mozione con la quale chiede l’ annulla 
mento di untti i deereti contro la libertà, îl rista» 
bilimento normale della Costituzione, la revisione 
dello Statuto per evitare le dittature, l'esame del 
decreto che sanziona le anticipazioni fatte alla 
Casa reals e la resistenza contro le violazioni ar- 
bitrari 

Assistevano numerosi pari e deputati. 

Olire le mozioni approvate nell'assemblea, altre 
ne sono state presentato da Josè Azeredo e dal 
conte Paco, în cui si chiedeve di dirigere nu ma- 

ifesto alla nazione portoghese ed ai paesi esteri 

er spiegare gli avvenimenti, per confntare le ca- 
punnie dirette contro il partito rigeneratore, per 
seclamare la revisione della Costituzione e per 


——*. Centesimi 5 in tutto il Regno 


chiedere di ristabilire lo istituzioni monarchiche 
sopra nna base parlamentare e democratica. 
Le riunioni dei vari partititi sono state assai 
burrascose. 
o 


IL NUOVO RE DI SVEZIA. 

(S) Stoccolma, 8. — Innanzi al Consiglio di 
Stato, il Re Gustavo ha giurato fedeltà alla co- 
stituzione ed ha invitato i Ministri a conservare 
i loro portafogli. 

I Ministri hanno prestato nelle sue mani giu- 
ramento di fedeltà. 

Il Re ha ricevuto al Castello i 
alti funzionari e gli ufficiali ed ha rivolto loro 
un discorso ricordando le qualità eminenti di Re 
Oscar e dichiarando che farà tutto il possibile 
per adempiore al suo grave compito. 

(8) Stoccolma 8. — Il muovo Re di Svezia 
ha preso il nome di Gustavo V ed ha scelto per 
divisa: Col popolo, per la patria. 


Ministri, gli 


Parlamenti esteri. 


FRANCIA. 


(Sì Parigi, 8. - (Depufati). — Continna la di- 
senssione della legge di finanza. Sono approvati 
gli ultimi articoli della legge. 

Si dieculoro i mezzi per colmare il disavanzo 
di 7 milioni. È 

Il Governo e la Commissione propongono nua 
imposta sui pianoforti. à 

Carnand, socialista, propone di aumentare la 
tassa sulle operazioni di borsa, colpendo quelle a 
termine con una tassa proporzionale che sarebbe 
ridotta della metà per le operazioni di riporto e 
di tre quarti per le operazioni snlla rendita fran- 
cose. 

Il ministro delle finanze, Caillaux, consentireb- 
be in massima ad accogliere questa imposta, ma 
ritiene inopportuno applicarla in questo momento 
di crisi monetaria, poiche potrebbe provoenre snl 
mercato di Parig! una crisi di sfiducia. 

Il ministro giustifica la speenlazione a termine 
dicendo che In Germania, che volle sopprimerla, 
pensa ora a ristabilira. 

Il ministro chiede che dal progetto 
ciato l'emendamento Carnand, 

La proposta del Ministro viene respinta con 397 
voti contro 178, (Vivi appiansi a sinistra e su di- 
versi altri banchi). 

Sn domanda della Commissione e del Governo 
viene rinviato alla Commissione l’emendumento 
Carnaud, che si discuterà nellà seduta stessa. 

La seduta è sospes: 

Ripresa la seduta, Mauget dichiara che la Com- 
missione accetta l'emendamento Carnand, tranne 
la parte che riguarda la rendita francese e lo ope- 
razioni di riporto. 

Questa imposta renderà cinque milioni. Le spe- 
se rimangouo dunque in disavanzo di18,850,600 fr. 
circa, compreso lo stanziamento di 500,000 franchi 
per i vecchi e gli inabili. L’avanzo delle entrate 
sulle spese sarà di 100)00 fr. 

Ecco il testo dell'emendamento modificato dalla 
Commissione del bilancio. 

Il diritto di bollo, al quale la legge sottopone 
tutte le operazioni di Borsa che hanno per og- 
getto l'acquisto o la vendita di valori di ogni sor- 
ta a contanti o a termine, è portato a dieci cen- 
tesimi per mille o frazione di mille franchi del- 
l'ammontare dell’affare. 

Non sono portate innovazioni per quanto riguar- 
da le operazioni a contanti e a termine relative 
alle rendite di Stato francesi. La tassa_ resta fis- 
sata per queste operazioni a franchi 0.0125 ogni 
mille franchi. 

Sulle operazioni di riporto la tassa di bollo re- 
sta fissata a franchi 0.00625 ogni mille franchi 
per le operazioni anlla rendita francese, e a fran- 
chi 0.025 per ogni mille franchi per tasti gli al- 
tri valori francesi od ester]. 

L'emendamento Carnard, così 
provato a grande maggioranza. 

Si approva con 466 voti contro 46 l'insieme del 
bilancio. 

La Camera si aggiorna al 17 dicembre. 


GERMANIA. 


Dresda, 9 — La Dieta sassone ha rinviato ad 
una Commissione il nnovo progetto di riforma e- 
lettorale, 

La base del progetto, che vnole eletta la metà 
dei deputati con suffragio abbastanza largo, l’al- 
tra metà nominata dui Corpi consulenti costituiti, 
ossia Camere di commercio e di ricoltura, Uni. 
versità ecc. non trova molti consenzienti ed è certo 
quindi che la nuova riforma come è proposta, su- 
birà notevoli modificazioni, 

Avendo però i nazionali liberali dichiarato, che 
non approvano remmeno l'iniziativa dei progres- 
sisti e socialisti in favore del suffragio universale, 
anche questa soluzione radicale sarebbe comple- 
tamente esclusa. 


sia stral- 


modificato è ap- 


Per gli orfani dei maestri elementari, 

La legge del luglio 1904, la qualo provvide a 
migliorare le condizioni economiche degli inse- 
gnanti elementari, statuì anche che, per rendere 

iù larga e più proficua la educazione e la istru- 
zione degli orfani degli insegnanti stessi, ciaseuuo 
di essi avrebbe versato ogni anno una giornata 
del proprio stipendio a favore di un fondo de- 
stinato precisamente a tradurro in atto il nrov- 
vido divisamento, rimandando però ad una fu- 
tura legge la determinazione del modo, d'impie- 
go della somma, onde fossero più prontamente e 
meglio assicurati i fini che il legislatore si era 
proposto di raggiungere. 

Il disegno di logge cho attende l'approvazione 
del Parlamento, soddisfa appunto a questo obbligo. 

Un primo quesito si affacciava al Governo 
circa l'impiego del fondo in parola? Dovevasi 
provvedere alla istituzione di nuovi istituti ov- 
vero era migiior partito provvedere all'incremen- 
to dei due da tempo esistenti, di Anagni e di 
Assisi? 

11 Parlamento aveva espresso il desiderio che 
nell'impiego delle somme si tenessero in consi- 
derazione i dne Collegi di Anagni e di Assisi e 
nulla più. Indi la creazione di nuovi collegi, sem- 
pre che nella direzione dei fondi fosse fatta una 
equa parte agli istituti già esistenti, non si po- 
teva dire esclusa 4 priori. 

Ma furono gli insegnanti elementari che, nel 
Congresso di Cagliari, la esclusero in modo espli- 
cito e si dichiararono favorevoli ad impegnare 
fondi, raccolti dalla solidarietà della classe ma- 
gistrale, per dare sviluppo agli istituti predetti 
di Anagni e di Assisi, senza limitare tuttavia la 
erogazione dei fondi al solo aumento dei posti, 
ma estendendola alla creazione di borse di stu- 
dio ed all’esercizio dell'assistenza scolastica nelle 
sue svariate forme. 

Alle deliberazioni dei maestri risponde il dise- 
gno del Ministro. 

Per esso si erige in ente morale nutonomo l’i- 
stituto nazionale per l'educazione degli orfani dei 
maestri elementari, il quale esplicherà la pro- 
pria azione nei seguenti modi, che vicendevol- 
mente si integrano: 

a) aumento del numero dei posti nel collegio 
« Regina Margherita » di Anagni (orfane) e nel 
convitto « Principe di Napoli di Assisi (orfani), 
destinando all’ ampliamento dei relativi edifici 
l'importo delle somme accumnlate nei primi due 
anni con la giornata di sti) io; 

è) conferimento di borse di studio ai giovani 
avviati a corsi non esistenti nei collegi eda 


uelli diventati orfani dopo avere compiuto il do- 
cesimo anno di età; 
©) esercizio dell’ assistenza scolastica, nei li- 
miti di un decimo del contributo annuale dei 
maestri, in favore degli orfani che per speciali 
ragioni non possono essere ammessi nei due con- 
viiti, e dei figli di maestri viventi in condizioni 
di comprovate eccezionali necessità. j 

I corsi, oggi esistenti, saranno aumentati : nel 
collegio di Anagni di un corso per maestre giar. 
diniere e di un corso complementare per allieve; 
nel collegio di Assisi di nna Sezione di agrimen- 
sura pareggiata in tutto a quelle dei regi Istituti 
tecnici. 

L'istituto nazionale è amministrato da un con- 
siglio direttivo, del quale faranno un rap- 

resentante dei ministeri dell'Agricoltura © della 

strazione, un rappresentante della Cassa Depo- 

siti © Prestiti, alla quale è affidata la gestione 
gratuita dei fondi © da quattro rappresentanti 
della classe magistrale do essa nominati. 

Anche la direttrice del collegio di Anagni e 
il rettore del collegio di Assisi apparterranno al 
Consiglio direttivo con un voto puramente con- 
sultivo. G 

I due collegi esistenti, sebbene abbiano comu- 
ni le finalità, mantennero fin (qui soparata l'’am- 
ministrazione del loro «patrimonio. Questa auto- 
nomia cesserà con la creazione dell'Istituto na- 
zionale, che raccoglierà in um unico fondo, e le 
amministrerà, tutte le somme/con destinazione a 
favore degli orfani degli insegnanti elementari. 
Ed è giusto che cotesta fuslono avvenga, una 
parto notevole del patrimonio essendo costituita 
d'ora in poi dal prodotto delle giornate di sti- 
pendio, che per leggo dove afere la destinazione 
esclusiva di provvedere agli brfani ed allo or- 
fane dei maestri. 

Tali i concetti fondamentali del disegno di leg- 
ge che, mentre soddisfa ad nn preciso obbligo 
del Governo, è nuova prova del sno interessa- 
mento per la classe degli insegnanti elementari. 
E' da augurarsi soltanto che il progetto possa 
diventare presto legge dello Stato, affinchè non 
restino più lungamente infruttifere notevoli som- 
me, quando numerosi orfani zttendono quell’a- 
iuto, che gti istituti esistenti non possono dare e 
che il legislatore ha inteso di assicurare a loro. 


La circolazione delle Banche americane 


Il Leroy-Benulion esamina il recente Mossag. 
gio del Presidente Roosevelt, soffermandosi di 
preferenza alla parto che riguarda la circolazione 
delle Banche. 

Come fu dimostrato in altro articolo, da noi 
pure riassunto, negli Stati Uniti in tempi nor- 
mali abbondano gli strumonti monetari ; ma il si- 
stema è in sè stesso difettoso. 

E? il Governo, è il Tesoro, che fornisce il gros: 
so blocco della circolazione dei biglietti, coi bi- 
glietti di Stato, 

Le Banche, è vero, non possono emettere bi- 
glietti che in proporzione delle obbligazioni del 

‘esoro 2 0/0 che detengono nelle loro casse. Ma 
ciò non toglie che questo sia! un sistema artifi- 
ciale ed inelastico, perchè codesta circolazione 
crea talora la pletora e talora, al momento dei 
raccolti, quando grandi sono i bisogni di denaro, 
una relativa carestia di biglietti. 

E' probabile che questa pretesa deficienza ven- 
ga esagerata, se si pensa alla quantità notevole 
di strumenti monetari di ogni specie che esis 
no negli Stati Uniti. Tuttavia pare eccessivo il 
limitare la emissione dello Banche al quantitati- 
vo delle obbligazioni del Tesoro che esse hanno 
in cassa, e sembra che sarebbe opportuno allar. 
gare, sotto determinate condizioni, una tale facol- 
tà di emissione. 

In Europa si pensa che gli Stati Uniti, invece 
del loro sistema di Banche Nazionali aventi, mer- 

esso di fondi pubblici, la facoltà di e- 
mettere biglietti fino a concorrenza di questi, m 
glio sarebbo, conferire il diritto di emissione dei 
iglietti ad ‘ina grande Banca centrale, analoga 
alla Banca d’ Inghilterra, di Francia, di Germa- 
niò, d'Italia. 

Ma l’opiniono americana è tradizionalmente con- 
traria alla istituzione di una Banca centrale pri. 
vilegiata. 

Così il Presidente Roosevelt si è guardato bene 
di proporre una tale misura, che sarebbe stata 
male accolta dal paese. 

Egli, tuttavia, ha cercato di coneretare il mez- 
zo per dare inaggiore elasticità al sistema delle 
Bauche nazionali, senza nulla togliere alle lor» 
garanzie. 

Uniformandosi ad un movimento dell'opinione 
pubblica manifostatasi da un paio d’anni nel ceto 
finanziario e commerciale americano, egli propo- 
ne che oltre ai biglietti corrispondenti al capi- 
tale dei fondi pubblici che esse possiedono, le 
Sio pei fa i de 
termizata quota del loro enpitale, ad esempio il 
quarto, il terzo o la metà, possano omettere bi- 
glietti che sopporterebbero un imposta di 2 o 3 
o 5 per cento, mentre i biglietti emessi in rap- 
presentanza dei fondi pubblici posseduti, sareb- 
hero esenti da qualunque tasso. 

In tal modo sì potrebbo avere ma circolazione 
eccezionale di biglietti sopportante una tassa mol- 
to pesante; cio che si accosta al regime della 
Bauca Imperiale tedesca; questa tassa assicure- 
rebbe che ad una tale circolazione supplementare 
non si ricorrerebbo che in circostanze eccezionali 
e di breve durata, come avviene in Germania. 

La qual cosa, secondo il Leroy-Beanlien, co- 
stituirebbe un espediento efficace, che non pre- 
senterebbe inconvenienti di sorta. 


N E EEE 


Le gare per gli appalti 

E’ accaduto in questi giorni uno di quei fatti 
curiosi in materia di gure per forniture allo Sta- 
to, che ci richiama ad alcune nostre polemiche 
sulla elasticità e instabilità dei criteri che preval- 
gono talora in siffatti appalti. 

Si trattava dell’appalto dei bollettari del lotto 
per un quinquennio, 

‘Non essendosi potuto combinare a trattativa priva- 
ta l'appalto tra l’Economato e la Ditta, che aveva te- 
nnto per nove anni tale fornitura a condizioni gravo- 
se, stante il crescendo delle mercedì e le maggiori 
spese industriali, l'Amministrazione decise d’indi. 
re, e ben fece, l’asta pubblica, per la quale 8’ in- 
scrissero undici concorrenti, proprietari di tipo- 
grafie. 

Ma siccome per essere ammessi al concorso gli 
stabilimenti tipografici debbono presentare specia- 
li condizioni, stabilite nei capitolati, la Commis- 
sione ispettrice non ne ammise cinque e i concor 
renti si ridussero a sei. 

La gara avvenne, in base a tariffe che l’Ammi- 
nistrazione aveva ridotte, a scheda segreta e col 
preservativo della scheda minima, dell’Ammini- 
strazione. Come si vede, non si poteva procedere 
con maggior regolarità e con maggiori garanzie. 

Aperte le schede, risultò vincitrice della gara 
la Ditta che aveva tenuto lodevolmente l’appaito 
dello scorso novennio, con un ribasso sni prezzi 
d’asta del 7 0/0, ribasso più forte di quello della 
scheda minima dell’Amministrazione. , 

Le cose essendo procedute in perfetto ordine, 
parrebbe che l’aggindicazione non dovesse es- 
sere posta in dubbio. 

Se non che alcune delle cinque Ditte che si era- 
no inseritte per concorrere, ma che non vennero 
ammesse alla gara, perchè la Commissione tecnica 
he ispezionò gli stabilimenti aveva riscontrato 
che non presentavano le conlizioni prescritte dai 
capitolati, protestarono per l’esclnsione onde rin- 
ccire all'annullamento dell’asia, 
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L'Amministrazione è padrona di assuzerai qua- 
lunane responsabilità, ma se si annnllano lo aste 
procedute con tntta regolarità, come quella pei 
bollettari del lotto, si apre l'adito a qualanque 
arbitrio. 

Si potrebbe infatti comprendere ‘una contesta- 
zione da parte dei cinque, che insieme al miglior 
offerente furoro ammessi alla gara, dato che al- 
l'asta si fosse verificata qualche irregolarità o che 
la scheda del vincitore non fosse risultata  supe- 
riore a quella governativa: ma che si annulli una 
asta regolare; sol perchè alcuni non furono am- 
messi alla gara per deficienza dei requisiti richie- 
sti dal capitolato, dei quali è giudice inappellabile 
lu Commissione tecnica, snrebbe, a nostro avviso, 
una vera enormità. 

Che un'Amministrazione pubblica, sniln prote- 
sta di alcuni concorrenti, non ammessi alla gara 
per le ragioni indicate, faccia procedere, se lo cre- 
de, ad una nnova ispezione degli Stabilimenti pri- 
ma di aprire l’asta, sì capisce ancora: ma che, una 
volta esaurita la gara in modo perfetto e avendo 
raggiunto un ribasso al di sopra della scheda mi- 
nisteriale, si znnulli l'asta, sol perchò i non jam- 
messi si lagnano di essere stati esclusi da nu 
giudizio, fosse pure eccessivamente rigido e sevo- 
ro, dato. dalla competente Commissione tecnica, 
incaricata di esaminare gli stabilimenti e lo offici- 
ne di tutti coloro che chiedono di concorrere, non 
solo sarebbe nna inginstizia, ma una vera ille- 
galità. 

Questa è la tesi che abbiamo sempre propugna- 
ta liberamente, essendo la sola che risponda ad un 
criterio razionale, alla fede ed all’onestà commer: 
ciale. 


NEL MAROCCO. 
Alla frontiera. 

(S) Parigi 9. — L'inviato dell’Echo de Paris 
al Marocco ha visitato il campo di Muley-Afid 
nei pressi di Marrakesch. Mai l’esercito maroc- 
chino gli sembrò più miserabile e più lacero. Ri 
conosce tuttavia che nn soffio di entusiasmo ani- 
ma questa piccola massa armata. 

Muley-Afid ha affermato di non voler fare la 
guerra contro gli enropel, ma desidera che la 
Francia gli lasci risolvere le sne controversie con 
Abd-El-Aziz senza intervenire: la aggiunto che 
l'intervento della Fraucia potrebbe, anzi, fare scop- 
piare la guerra. 

(S) Lalla Marnia 9. — I Beni Snassen, per 
evitare razzie, tentano di far passure i loro ar- 
menti a tribù dell'Algeria. 

(8) Orano, 9 — I delegati dei Beni Snassen 
hauno domandato l’anax (perdono). 

Per lasciare tempo alle tribù di conoscere le 
condizioni di pace, le operazioni militari sono sta- 
te momentaneamente sospese. 


Le Cooperative del Nord 
nei lavori del Sud e delle Isole. 


Iori si è riunita, per la prima volta, la Com- 
missione reale incaricata di studiare i mezzi per 
agevolare l eseenzione dei lavori pubblici nel 
Mezzogiorno e nelle isolo mercò appalti a Coo- 
perative. 

Lon. Bertolini, ministro dei LL. PP., ha inau- 
gurato la seduta ‘ricordando con nobili parole che 
la nomina della Commissione fu l’ultimo atto uf- 
ficiale del suo compianto predecessore, on. Gian- 
turco, assorto nell’ideale di recare il concorso del. 
la mano d’opera settentrionale nei grandi e ur- 
genti lavori del Mezzogiorno e delle isole e di 
diffondere nelle sue terre natie la cooperazione, 
mei te l'ausilio dei già fiorenti sodalizi del set- 
tentrione. 

Ha poi dichiarato che si asteneva dal traccia- 
re il programma dei lavori della Commissione, 
poichè con maggiore competenza lo avrebbe fatto 
il pred on. Luzzatti, |’ infatiento apostolo 
della coo perazione. 

Chinse esprimendo la piena fiducia del Governo 
nell’ alta competenza e nell’ opera illuminata di 
tutti i membri della Commissione. 

Assume quindi la presidenza l'on. Luzzatti, che 
ha rilevato la grave difficoltà del còmpito lascia» 
to dal Gianturco, quale un legato d'amore verso 
le classì lavoratrici ; ed ha osservato che dopo la 
istituzione della Commissione, si sono verificati 
due nuovi fatti: la necessità di grandi lavori 
nell’Alta Italia in seguito alle pieno con bisogno 
di molte braccia, ed il ritorno degli operai me- 
ridionali dall'America in seguito crisi indu- 
striale. 

L'on. Luzzatti ha poi tracciato magistralmente 
il programma dei lavori, ai quali si accingerà la 
Commissione, ed ha aperto la discussione ge- 
nerale, 

Alla discussione presero parte Miraglia, Zac- 
cara, Riveri, Cagli, Baldini, Montemartini e Maffi. 

Su proposta del Presidente, la Commissione si 
è poi suddivisa per i suoi lavori in tre Sotto- 
Commissioni. 

La I. studierà l'ordinamento dei Consorzi 
di Cooperative e sarà composta: D'Agostino, vi- 
ce-pres., Baldini, Bonelli, Magaldi, De Vito,Maffi, 
Montemartini, Teglio, Riveri, Ruini 

La Il. si oceuperà dei problemi del credi- 
to ed avrà per vice-pres. il comm. Stringher e 
membri: Anselmi, Armuzzi, Concini, Grasselli, 
Magaldi, Miraglia, Baldini, Maffi, Ruini. 

Ta III. che dovrà studiare quanto si riferi- 
ses ai lavori che possono affidarsi a Cooperative 
ed i relativi patti contrattuali, è posta sotto la 
vice-presidenza di De Cornè, e sarà composta di 
De Vito, Miceli, Ovazza, Rinaldi, Riveri, Teglio, 
Zaccara, Baldini, Cagli AnD) 

Le Sotto-Commissioni inizieranno subito i loro 
lavori. Ma 

Noi veneriamo la memoria di Emanuele Giaa- 
turco per le doti preclare della mente, per la 
grande genialità dell'ingegno e per le squisite, 
impareggiabili qualità dell'animo: siamo pieni 
della più rispettosa deferenza per Luigi Luzzatti 
e professiamo tutta la stima che meritano gli uo- 
mini competenti di cui si compone questa rimar- 
chevole Commissione politica, economica, tecnica, 
amministrativa : ma tutto questo non è sufficiente 
a farci ricredere dal giudizio, o meglio dall’opi- 
nione che abbiamo espressa intorno a questa in- 
cursione di Cooperative setteutrionali nel Mezzo- 
giorno d'Italia e nelle Isole per assumere e svol- 
Sere l'esecuzione dei lavori e delle opere pub- 
Dliche decretate o decretande dal Parlamento per 
quelle regioni. aa / 

Il fine cui si sono ispirati i promotori di que 
sta iniziativa sarà di certo, sotto il punto di vi 
sta teorico, nobilissimo, ma non è la prima volta 
che certi ideali tradotti all’ atfb pratico creano 
difficoltà e conseguenze gravissime, alle quali 
non riesce poi così facile rimediare. 

In che si risolve, dopo tutto, questo piano di 
invenzione di Cooperative del Settentrione nelle 
regioni meridionali ed insulari per eseguire i la- 
vori pubblici ? 4 

È inutile fraseggiare : la risultante è molto sem- 
plice: si va a sottrarre aile classi operaie delle 
regioni per le quali furono decretati lavori e 0- 
pere pubbliche, un notevolissimo beneficio quello 
di una buona parte della mano d'opera. 

L'on, Luzzati, col suo sguardo penetrante, ha 
già fatto rilevare nella riupione di ieri che la si- 
tuazione si presenta in questo momento sotto un 
aspetto nuovo, sia per la necessità di molta mano 
d'opera nel Settentrione onde riparare ai gravi 
danni delle alluvioni e delle piene, sia pel rim- 
patrio di molte migliaia di emigranti dall’ Ame- 
rica del Nord. É 
+ Noi facciamo astrazione da questa momenta- 
nea circostanza, perchè, a nostro modo di vedere, 
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si tratta di una questione politica, che non può 
sfuggire ad alcuno. 

Sì è detto che una delle principali ragioni che 
ha mosso i promotori di questa imziativa è quel- 
la dievitare i larghi guadagni dei grossi appaltatori. 

Sia pure: le Ferrovie di Stato, per eseguire il 
gruppo delle ferrovie complementari sicule, non 
hanno bisogno, pare, di ricorrere at grossi ap- 
palti e neppure alle Cooperative del Settentrione. 

D'altra parte che si direbbe e che cosa avver= 
rebbe se per i grossi lavori fluviali nel Setten- 
trione per riparare ai danni delle piene migliaia 
di A partissero dal Mezzogiorno e dalle 
isole ? 


Lasciamo questa prima risposta ai membri del- 
la Commissione. 


e—____________________==ai 
L'industria delle automobili 


Questa industria, la quale, come nessun'altra 
ebbe al suo nascere tanta fortuna, in questi ul- 
timî mesi si è venuta restringendo, per avviarsi 
ad una normale situazione. © 

. Non sarà quindi inutile uno sguardo generale 
in base agli ultimi dati. 

La Francia tiene ancora la testa nella fabbri- 
cazione delle automobili e Parigi è il centro au- 
tomobil 0 del mondo. Esistono attualmente in 
Francia più di 26,000 automobili che pagano la 
tassa, la quale ha prodotto nell’anno 1506 quasi 
2,300,000 franchi. 

Si noti che nel 1900 la tassa dette appena 

000 fr. 

Questo numero considerevole di vetture mee- 
caniche è stato fornito quasi esclusivamente dalla 
fabbricazione francese. Si calcola che le automo- 
bili fabbricate in un anno dalle officine francesi 
sia di 55,000. Nel 1897 non ne vendevano al- 
l'estero che per un valore di mezzo milione tra 
vetture completo e parti staccate: oggi la Fran- 
cia ne esporta per oltre 100 milioni di franchi. 

Questa esportazione è diretta, peraltro, a paesi 
dove la produzione delle automobili è in conti- 
nuo sviluppo: Inghilterra, Germania e Belgio, 
ciò che lascia presentiro come la esportazione si 
andrà sempre più restringendo. 

Tu Inghilterra, l'esportazione francose, era av- 
rivata a quasi 50 milioni di franchi, ma ora di- 
minnisco a vista d'occhio. Si è impiantata da po- 
co tempo una grande officina inglese, che da sola 
costruisce ogni anno quasi 900 vetture; un'altra 
ne fabbrica circa 750, ed una terza costruisce 50 
chassis al mese. Si capisce quindi come fra non 
molto l'Inghilterra non avrà più bisogno di im- 
portare automobili dall'estero. 

Anche la Germania conta oramai fra le gran- 
di Nazioni produttrici. Esistono nell’Impero più 
di 27,000 vetture, dello quali oltre nn migliaio 
destinate a servizi pubblici e a grandi trasporti. 
Nel 1906 le costruzioni tedesche di automobili 
hanno sorpassato il numero di 22,900, mentre nel 
1901 non aveva costruito cho 8000 veicoli. 

Per quanto riguarda l’Italia, anzichè servirei 
dei dati dell’ Economiste, preferiamo ricorrere a 
quelli ora pubblicati dalla /assegna Latina in uno 
studio ben documentato del signor Gino Pestelli. 

E' certo, che dopo Parigi, il secondo centro an- 
tomobilistico d’Europa è f'orino, L'industria an- 
tomobilistica è sorta in Italia verso il 1899 con 
la Fiat: ma dal 1893 in poi, Torino si è riempi 
ta di fabbriche di antomobili. 

In Italia queste fabbriche sono oramai nume- 
rosissime. Il massimo sviluppo si è avuto negli 
anni 1905-906: nel 1905 ne sorsero più di 15 con 
un capitale di 35 milioni di lire; nel 1906 ne 
sorsero 17 con un capitale di 48 milioni, appros- 
simativamente. 

Al 31 dicembre 1905 in Italia circolavano solo 
2164 vetture di cui appena 45 d'uso pubblico. 

Attualmente il numero delle vettiire che han- 
no pagato la tassa di circolazione è di 4000. 

Iì commercio d'importazione e di esportazione, 
di vetture automobili, è il seguenti 


| 


Importazione în Italia. 

N. dello vetture Valore in lire 
199 1,204,000 
298 2,84:000 
276 2,179,00) 
297 
410 


1900 
1901 
1902 
1908 
1904 
1905 671 
1908 980 9,941,271 
In totale, sono 3,081 vetture importanti un va- 
lore di L. 29,091,274. 
Esportazione dall’ Italia. 
N. delle vetture Valora in lire 
36,000 
102,100 
170,350 
586,000 
1,119,560 


1900 
1901 
1902 
1008 5 
1904 127 
1905 287 3,646,000 
1906 829 11/847,760 

In totale: N. 1851 vetture per L. 17,501,000. 

ai 

Ben altri sboceti e altra misura ha la produ- 
zione automobilistica francese. La Francia dal 
1900 al 1906 ha esportato în automobili per un 
valore di circa mezzo miliardo di franchi; men- 
tre non ne ha importato che per 28 milioni e 
mezzo circa. Nonostante ciò la nostra maggiore e- 
sportazione è diretta alla Francia: da L. 36,000 
nel 1900 è passata a 2,101,500 nel 1905. 

Dopo la Francia, il paese al quale è muggior- 
mento diretta, la nostra esportazione è l'America 
latina © poi l’Austria 6 l’Égitto. 

Dopo il viaggio del principe Borghese attra- 
verso l'Asia sono cresciute le domande, special- 
mente dai mercati dell'Oriente. 

Non è qui il caso di parlare della crisi che ha 
colpito questa industria, e che dipende forse più da 
ginochi di borsa che da cause industriali, ben- 
chè non vi sia estranea la eccessiva produzione, 

L'industria automobilistica è stata finora una 
industria di lusso: un istrumento di sport. Il 
sno avvenire dipende dalla industrialiszczione del- 
l'automobile. 

Tl Bellet osserva che i veicoli automobili indu- 
striali, carri ed omnibus, non sono ancora perfe- 
zionati come le vetture da sport. 

L'insuocesso degli autobus a Londra, e i difetti 
di quelli di Parigi, dimostrano che dal punto di 
visia della spesa di esercizio questo mezzo di tra- 
sporto non è ancora abbastanza conveniente. 

La seguente statistica sulla circolazione delle 
vetture automobili in Francia, redatta dalla Di- 
rezione delle Imposte dirette, no è una prova elo- 


quente: prese Di 
Antomobili private Automobili industr. 
Namero Potenza HP Num. Potensa HP 

4,427 989 

7,358 1,849 

9,992 3,062 
nai ta 

1905 15) 1 

1906. 17,958 8,904 

Concludendo, si può ritenore che la industria 
automobilistica è, a tutt'oggi, © per qualche tem- 

‘ancora resterà una industria di lusso, e come 
Tale nou può divenire facilmente una industria 
attiva. 

Ta crisi attuale che ne intralcia il corso, ri- 
stagnato da una soverchin produzione o da esa- 
gerato speculazioni borsiatiohe, sconta lo troppo 
roseo speranze di chi vi si era lanciato ad occl 
chiusi, infatuato dai primi successi. Certamente 
l'industria nutomobilistica italiana e francese, non 
morirà per questo: anzi la crisi attuale è forse 
salutare, nel senso che ricondurrà la produzione 
degli automobili nei giusti limiti, ponendola su 
di tn assetto economico meglio rispondente alla 

un potenzialità effettiva di aspanzione. 
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ta Uff lel 2 contiene 
he HR primo comma dell'arr, 1S 
del decreto n. 470 per l'ammissione e l'avanza- 
mento nel personale dei ragionieri geometri del 
genio militare. i x 

Disposizioni fatte nel personale dipendente del 
Min. d'Agr. Ind. e commercio. 

IR. Marina. — Movimento nel personele am- 
ministrativo delle Capitanerie di porto: 

Capitani di porto di $ el.: Camillo Casin 


Rimini a Civitavecchia - Giuseppe Cavallari, da 
Perto Empedocle a Rimini - Salvatore Rodolico, 
da Palermo a Porto Empedocle — Augelo Salem- 
me, da Castellammare di Stabia a Palermo. 


Dalle Provincie, 


stro servizio). 


{Cronaca per telegrafo — 


Nell’ Alta Italia. 


Milano 9 — Ieri sera circu 1000 operai tipo. 
grafi. riuniti alla Camera del l«voro, non avendo 
trovato soddisfacenti la concessioni fatte dai pro- 
prietari di tipografie, rinnovarono il mandato nel- 
la propria Commissione coll’inearico di insistere 
per ottenere altri miglioramenti e di riferire il 
risultato in altra riunione indetta per domani a 
se 


i ritiene, che, qualora il complesso delle con- 
sioni non sia ritenuto snfficiente, domani sera 
verrà senz'altro proclamato lo sciopero di classe 

Torino, 9, ore 19.15 — (ermon). I due fratel. 
lini Bottinelli Paolo decerne e Carlo quattrenne, 
Sciati inenstoditi entro una soffitta, mentre ln 
adre, Invandaia, si ern recata n Invorare, acce- 
ro sbadatamente il fuoco e morirono asfissiati. 


Nell Italia Centrale. 


Pisa, 0. — Stamani gli studenti hanno solen- 
mizzato In festa delle matricole con nn corteggio 
numeroso ed imponente e con nno spettacolo at- 
traente preparato al » Politeama Piano, » Qui în- 
fatti hanno eseguito variati numeri gli stndenti 
Perletta, Vettrani e Rossi. Hanno poi pronnneiati 
discorsi elevati {1 rettore R. Scipione ed il sen. 
Baonamie: 

Nel pomeriggio gli studenti hanno fatto molte 
passeggiate e domani partiranno per delle gite di 
piacere a Lucca, a Portici ed a Firenze. 

— È' morso ieri a Pisa l'avv. Ginseppe Nati, 
avvocato civilista di grande valore. 

I funerali hanno avuto Inogo stasera e sono riu- 
sciti veramente imponenti, 


Incidente ferroviario 


Piacenza 9 — La scorsa notte allo ore 24 il 
treno diretto n 213, proveniente da Milnno, ap- 
pena ripresa la corsa, oltrepassato dunsi un chilo- 
metro, si fermara bruscamente per essere uscita 
la macchina dal binario snl lato destro, pereor- 
rendo fuori rotaie circa 15 metri. 

Nessun danno ai viaggiatori: leggera contusio- 
ne al controllore Rustecchini Emilio e lieve gua. 
sto alla macchina. 


Fra teppisti e carabinieri 


Rimini, 9 — Stamane nua pattuglia compo- 
sta del brigadiere Angelo Gherardi e del carabi- 
niere Giorgio Tulipani, transitando per la vin sn 
burbana Finminia, presso piazza d'Armi, fn pro- 
vocata da un gruppo di 10 giovinastri, cho inso- 
lentirono contro di esi 

Il brigadiere avendoli esortati a prosegnire per 
la loro strada, uno dei teppisti gli rispose arro- 
gantemente, imponendoli nd allontanarsi poichè 
essi non avevano paura dell'Arma, 

Il brigadiere ordinò allora al carabiniere di 
perquisire l’insolente, ma costui, avredutosene,re- 
trocesse esplodendo due colpi di rivoltella contro 
i earabinieri, andati a vnoto. Il brigadiere rinscì 
ad afferrare il braccio del teppista, mentre gli al- 
tri della comitiva sparavano anch'essi contro i 
militi che, vistisi iu pericolo risposero al fnoc. 

Nel conflitto un colpo di pistola ferì martal- 
mente colui che primo aveva sparato, ed identi= 
ficato poi per certo Paolo Navalo di Antonio, di 
anni 29, bracciante da Rimini. Gli altri fuggirono, 

In seguito a pronte indagini dell'Arma o dial 
@ri agenti della forza pubblica, furono più tardi 
nrrestati altri sette giovinastri, presunti antori 
dell'aggressione e del mancato omicidio dei ca- 
rabinieri. 

Il ferito era anche armato di coltello a serra- 
manico. 11 mantello del brigadiere rimase, in più 
parti, forato dai proiettili dei teppisti. 


Nell’Italia Meridionale. 
Nel 1° Coliegio di Napoli. 
Napoli, 9, ore 18. — (Per telefono). — La 
Jotra per la snecessione dell'on. Gianturco si svol- 
gerà fra il conte Panzuti, cons. prov., e il comm. 
Protopisani Michelangelo che fu competitore dello 
stesso Gianturco nel 1904 
Il primo ha una forte base in città; il secondo 
nei Comuni aggregati, specialmente a S. Giovam 
a Teduccio, 
Lu lotta è seria, e la vittoria è contesa. 
L'elezione avrà lnogo il Li corr. In caso di bal- 
lottaggio il 22 corr. 


—_— rr —t———___ 
Movimento ferroviario nei porti 


Porto giorno carri per carbone prev. ieri 
Genova $ dicbre  — _ 1150 
Venezia = > 249 80 

Savona » 81 26 

Livorno > 31 È) 

Spezia » 19 i 


—_—_—_——————— mmm 
Stato delle campagne, 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della terza 
decade di novembre: 

Il tempo si mantenne ascintto in quasi tutta la 
decade e pernise di condurre a termine le semi. 
lei cerenli o delle leguminose. Essendosi pro- 
scingate le terre dell'Alta Italia, furono possibili 
i lavori di sistemazione dei campi, le concimazio- 
ni e la potatura delle viti. Si utilizzarono ancora 
4 pascoli per il bestiame. Si colgono le olive, il 
cni prodotto si conferma soddiafacente nelle Pro- 
vincie del Sud e nelle isole. 

Gli agrumi vanto maturando abbondanti snlle 
coste del basso Tirreno e danno in generale affi- 
damento di bnon raccolto. 


III 
Cronaca degli scioperi. 


Pisa, 9. — Lo sciopero (ei fornai è terminato 
Stasera, dopo tre giorni essendo stata composta la 
vertenza fra loro e la Ditta Caritani, mercè l'in- 
tromissione del Comune. 


Nel Barese. 

Bari. 9, ore 1430. — A Santeramo nna com- 
missione di contadini, recatasi al Municipio men- 
tre naa folla di oltre 2000 di essi l'attendeva in 
Piazza, ha dichiarato al Sindaco che i contadini 
sono determinati ed attendere un altro mese an- 
cora la decisione del magistrato snlla dichiara: 
zione circa ln demaninlità di quelle terre, dopo 
il qual termine essi ritorneranno ad invaderle, 


_—_____r_rtkr____îiî 


Drammi di terra e di mare. 


Terremoto a Catani: 

L'Ufficio Centrale di Meteorologia e Ge 
mica informa che la sera del 7 corr. intorno alle 
ore 29,50 una forte scossa di terremoto fn avvere 
‘tita in più località della Provincia di Catania, 

L'intensità della scossa pare sia stata maggiore 
mel territorio di Zaffarana Etnea, dove. caddore 
‘parecchie case e dei muri a secco. 

Non si ha votizia di vittime. 

A Catania la scossa fu registrata dagli stru 
pa ia dell'Osservatorio; così pure a Mineo 
fa) a Messina, a Reggio Calubria, a 
{Oatanaifo). ga 


LE OPERE STRAORDINARIE 
DEL PORTO DI GENOVA. 


Abbiamo, in un precedente articolo, riassnoto il 
movimento operaio, ferroviario e murittimo del 
porto di Genova. sulla scorta della Esposizione 
statistica del 1906, pubblicata dal Consorzio. 

Ci resta a riassumere In parte che riflette i In- 
vori che l'Amministrazione consortile ha compin= 
to per il miglioramento e l'ingrandimento del 
porto. 

Queste opere sono di;ise in tre categozie : ope 
re straordinarie marittime ; opere ferroviarie di 
carattere straordinario ; nuovi impianti e miglio» 
ramento degli impianti portuali di ogni nnatnra. 

Le oyere straovinarie marittime prevednte nel 
programma di massima, che precedette la legge 
del 1908, erano : Bacino Vittorio Emannele IIT; 
ampliamento del ponte Caracciolo ; costrazione del: 
le calate Boceardo, Malapaga e Molo Vecchio, 

Di questi lavori sono stati appaltati quelli per 
la diga del molo foraneo V. E. III, per una som. 
ma di L. 870,805. Ma questi lavori sono proce- 
duti lentamente, in ispecie per difficoltà tecniche, 

Vennero finora versate al molo del bacino V. E. 
35,000 tonn. di materiale, al ponte Caracciolo 80 
mila tonu., allo calate Malapaga e Molo Vecchio 
14,000 tonn. Con la calata Boccardo, ultimata, e 
colle altre due, di prossimo completamento, lo svi. 
luppo delle calate accostabili, aumenterà, in com: 
plesso, di 385 metri 

Le opere d'iniziativa del Consorzio procedono 
pure abbastanza alacremente. 

Allo scopo di eliminare le difficoltà pratiche re. 
lative alla costruzione del Bncino V.E., ed nece. 
lerare 1 lavori, il Consorzio ha studiato nn pro- 
getto di galleria di servizio per congiungere le 
lavo della Chiappella con nn porticcinolo da co- 
strairsi sotto la punta del Faro dove sorgerà il 
nuovo bacino. 

1 lavori sono appaltati ed iniziati, ed il loro 
costo preventivo ammonta a I 1,750,000. 

Mediante tale lavoro si potrà iniziare snbito la 
costrazione della calata, che si appoggerà alla sco- 
gliera della Lanterna, e dispone quindi di nna 
vasta area molto tempo prima che sia compiuta 
la chiusura del nnoro bacino. - 

Oltre questo importante lavoro, venne approvato 
Ja costruzione di un altra galleria enrreggiabi! 
fra le calate del porto e Sampierdarena, nella d 
rezione delle calate che ivi sorgeranno in segnito. 
La spesa sì prerede in L. 900,000 ciren © giù si 
stauno eseguendo le necessarie espropriazioni. 

Trovasi poi davanti al Consiglio Snperiore dei 
LL. PP. il progetto di una grandiosa Stazione Ma- 
rittima, per l'importo di oltre 4 milioni, per mezzo 
della quale il servizio dei passeggeri sarà fatto 
direttamente dalle calate, e nella quale sì prov- 
vederà pure largamente al servizio degli emi- 
granti. 


Latori ferroviari. — Quelli previsti nel pro- 
gramma di massima suddetto sono: completamen- 
to ed armamento di un parco vagoni al Compas- 
so; armamento ferroviario del Ponte Biagio As- 
sareto, in segnito al sno ampliamento; armamen- 
te ferroviario delle calate orientali: parimenta- 
zione dei passaggi a livello; trasformazione di ni 
grande numero di piattaforme da m. 4.50 în al- 
trettante da m. 5.50. 

Numerosi piccoli lavori di completamento, com- 
preso il miglioramento generale illuminazione e- 
lettrica, economicamente di grande importanza. 

Ora tutte queste opere vennero interamente com. 
piute, ad accezione dell’armamento dei binari sul: 
Je calate orientali, non ancora sterminate, 

Si è poi provveduto al raccordo delle linee del 
porto col parco del Compasso. 

Finalmente, venne fatto nn completo impianto 
ferroviario sull'area ricavata dal colmamento del 
Mandraccio, ed ivi venne eretto nn piano carica- 
tore, a sussidio della stazione di piazza Carica- 
mento. 


Per gli impianti nuovi ed il miglioramento de- 
gli impianti portnali di ogni natura, vennero an- 
zitutto compiute tutte le nnmerose opere previste 
per la sienrezza e In robustezza dei eapannoni già 
eserciti dalla Camera di Commercio e compiati ed 
arupliati gli impianti di illuminazione, 

Vennero trasformate le grne fisse del porto in 
altrettante grne a cavalletto, e migliorata la cen- 
trale idraulica, 

Ventero acquistate, e funzionano da oltre nn 
anno, 6 nuove gru idranliche a capra zoppa, con 
una spesa di L. 200,000. 

In luogo delle grn ordinarie di kg.1500 di por- 
tata, previste pel servizio del ponte B. Assereto, 
con una spesn di L. 240,000, venne compinto ni 
grandioso impianto di elevatori elettrici, per lo 
Sbarco e l'imbarco del carbone, con relativa cen- 
trale, che elerò la spesa a circa un milione e mezzo. 

Si è iniziata la costruzione di un grande cnpan- 
none in cemento armato a tre piani, sulla calata 
Chiappella, il quale aprirà una superficie di 4000 
metri quadrati e costerà 800,000 lire, 

Per favorire il servizio della esportazione, si 
sta costruendo nun grande tettoia in ferro sulla 
calata S. Lazzaro, con In quale verranno coperti 
920 m. q. e costerà 85 mila lire. 

Venne poi costrutto, ed è entrato in attività di 
servizio, nn grande edifizio per bagni e ristora- 
tore degli operni nel porto. 

Per il servizio di prevenzione degli incendi e- 
rasi fatta costraire, dalla Ditta inglese Merry- 
weather, nna potentissima barca-pompa, che per 
un disastro non potè giungere in porto, 7 

L'inconveniente si limita ad nn ritardo, perchè 
è già pronta una barca gemella di qaelln perdnin. 
E' lunga 20 metri per 4, ha una velocità di 10 
nodi ed aziona dne grandi getti principali mossi 
da volanti, che si sioppiano fino a 12 del diame- 
tro minimo di 4 centimetri. Pnò lanciare all'al- 
tezza di 60 metri 2 tonnellate di acqua al minuto. 


Correnti e contrecorrenti migratorie. 


Il fenomeno dell'emigrazione è ormai l'argomen- 
to preferito dei enltori di scienze sociali. 

I gindizi più disparati si elevano intorno alle 
conseguenze ntili e dannose della grande corrente 
umana che dall'Italia si spande in tutti i paesi 
del mondo. 

Quella corrente che ha condotto cireu 300,000 
italiani nelle altre regioni d'Europa, altrettanti in 
Afries, 20,000 in Asia ed Anstralia, 2,350,000 nei 
VAmerica del Sud e 2,000,000 in quella del Nord 
© nell’assieme circa cinque milioni di nomini nel 
vigore della vita. 

Nè vi è da meravigliarsi di questi diversi giu- 
dizi, giacchè nella serie indefinita d'utili o danni 
che accompagna la nostra emigrazione è tutt'altro 
che facile stabilire quale fra gli opposti effetti nb- 
bia la prevalenze. A mio credere l'emigrazione è 
utile solo sino a quando valga ad eliminare dal- 
l'interno le forze superflue. 

Ma oggi siamo di fronte ad nn fatto che molti 
chiamano nuovo — una controcorrente migratoria 
dagli Stati Uniti — e si asserisce che entro îl me- 
se rimpatrieranno più di mezzo milione di enro- 
pei fra cni la maggior parte italiani. 

Il fatto a me not sembra che una ripetizione 
di quanto avvenne anche tre anni or sono alla vi- 
gilia dell’ elezione del nuovo presidente. E' noto 
che, se il Roosevelt non fosse rieletto, succede 
rebbe nna politica di moderazione in fatto di o- 
pere nuove, a quindi gll industriali ogzi, come 
allora, moderavo le provviste di materiale nei lo. 
ro cantieri. 

Allora il Rooserelt restò al seggio presidenzia- 
le e l'emigrazione riebbe nnovo e più potente im. 
pulso. Quel che avverrà questa volta lo vedremo; 
però sembra indisentibile che questo e non la cri. 
si di circolazione abbia influito sulla retmmigra- 
zione. 

Ora è pinttosto il caso di riflettere alle conse- 
guenze di nn arresto possibile nella corrente mi= 
gratoria ed alle maggiori di nna grande contro- 
corrente. 

E' indisentibile che l'emigrazione sia nna forte 
risorsa pel ceto operato ed in ispecie per quello 
rurale dove ha distratto l’usnra ed ha elevato po. 
tentemente In mercede. 

D'altra parte le correnti migratorie hanno sta- 
bilito nua più stretta comunicazione con il unovo 
mondo (paese anrifero) con cui il valore delle no. 
stre ricchezze, compreso il lavoro, ha teso a Il-, 
vellarsi producendone il rinenro generale. 

L'operaio ne ha gnadagunto, il proprietario e 


in certo modo rimunerati del. 
nto del colto di produzione in quello dei 
valori dei prodotti; ma quello che ne è rirursto 
veramente danneggiato è il ceto medio composto 
in prevalenza di professionisti ed impiegati, i cni 
proventi rimasero stazionari nel raddoppio delle 
Spese di sussistenza. 

Una cessazione temporanea dell'emigrazione ed 
anche nna moderata reimmigrazione potrebbe forse 
nl presente rinsoire salutare yer cooperare ai gran. 
di lavori costruttivi o di boyifica agraria desti- 
nati a diminuire il caro degli alloggi e dei vive. 
Fl; ma un eccesso di tale tendenza potrebbe rin- 
scire veramente difastroso, 

Infatti enll’applicazione della nnova mano d'o- 
pera nell'industria italiana, come è noto, non v'è 
troppo da sperare ed in quanto all'agricoltura 
del 28 milioni d'ettari di territorio italiano circa 
8 sono incolti, è pur vero che di questi solo cir= 
ca 1 milione è suscettibile di coltura © quindi ca» 
pace appena di occnpare mezzo milione d’operai. 

Se si uggiunge infine il continno accrescimento 
della nostra popolazione, che in 20 anni è sulita 
da 28 a 32 milioni d’abitanti è facile concIndere 
come non solo il ritorno degli emigranti, ma anche 
nu lungo arresto nella nostra corrente migratoria 
potrebbe condurci nd nna grande crisi di disocen- 
pazione che sarebhe supremo interesse evitare pre; 
parandole nnovi sbocchi. C. M. 
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Ferrovie dello Stato 


Prodotti del traffico. 
15* decade 21-30 nov. 1907 L. 11,086,704,00 
» 9, 


15° >» 21-31 » 1906 
In più 1906 L 
Prodotti complessivi. 
1° Inglio - 80 nov. 1907 L. 186,184,765,00 
1°»  -30 » 1906 » 176,165.305,37 


In più 19061. 

I prodotti per chilometro nella 15* decade fa- 

rono di L. 850.84 con aumento di L. 118.18, sul 

corrispondente periodo precedente in cni furono di 

L. 717.66. Quello riassuntivo è di L. 13,989,89 con 

aumento di 1. 665.74 sul precedente che fa di Li- 
re 13,523,65. 


10,019,459.68 


Asgiudicazio 


Sono state deliberate le seguenti fornitore in 
segnito alle gure del 31 ottobre e 19 novembre: 

67 mute di gnide d'acciaio per teste crociate 
alla Società N. Breda di Milano. Altre 73 mnte 
eguali alla Società An. « Energie » di Marcinelle, 

Og. 6000 di ceralacea citrina - 5000 di coralacea 
rossa fina - 25006 di ceralacca comune alla Ditta 
Binnchi di Milano. 


Gare d’appalto, 
a licitazione privata: 

Ampliamento servizio merci P. V., stazione di 
Recco (linea Genova-Pisa) da aggindicarsi il 18 
corrente. 

Sistemazione della galleria Rayneri e della trin: 
cea all'imbocco verso Alba della linea Cantalupo: 
Cavallermaggiore; da aggindicarsi il 18 corr. 

Fornitura di 144 tonnellate di chiavarde spe- 
ciali per scambi d’armaniento. (T'empo ntile per le 
schede 21 corr.). 

Legname quercia in pezzi aquadrati. (Tempo n- 
tile 25 corr.) 

10.000 metri di stoffa per soprabiti da mezza 
stagione. (Tempo ntile 30 corr.). 

30.000 kg. di rame in lamiere sottili — tiranti, 
bolloni e pendini — 200 piastre tubolari di rame 
all’arsenico. (Tempo utile 30 corr.). 

20.000 kg. di rame in filo — legname quercia 
in tavole. (Tempo util» 30 corr.). 


SCIENZE E LETTERE 


Morte di uno scienziato tedesco. 


Berlino, 9 — E° morto il prof. Riccardo Bo- 
eckh, ordinario di statistica all'Univeraità. 

Aveva 83 anni ed era dal 1875 direttore del- 
l'ufficio statistico della città di Berlino, nella quale 
carica acquistò grandi meriti per l’organamento 
della statistica berlinese. 


=; 
TEATRI ed ARTE. 


Drammatica — Al Comedy Theatre di Lon- 
dira ha avuto buona accoglienza nna versione in- 
glese di Cosmo Gordon Lennox della nota com- 
media in tre atti Angela di George Duval. 

— La direzione del teatro dell'Ambigu di Pa- 
rigi ha dato incarico ai signori Jules Mary ed E. 
mile Rochard di trarre nu dramma da La Bestia 
feroce, V'altimo romanzo del Mary stesso, che ot 
tenne grandissimo snecesso, 

Il denmma, che sarà nna delle attrattivo della 
stagione d'inverno all’Ambien, sarà letto agli ar- 
tisti venerdì 13, giorno fatidico, dice il Figaro, © 
le prove comincieranno subito. 

Concerti. — La cantante signora Jeanne Ran- 
ney ha dato un concerto alla sala Gavean a Parigi, 

Il programma comprendeva l’aria di Telaire nel 
l’opera Casiore e Polluce di Ramezu, un'aria del- 
l’opera IZ Re Pastore di Mozart, un'aria di Fidelio 
di Beethoven, una del Freischàfz di Weber, la Morte 
di Didone di Berlioz, e l’aria da Hulda di Cesare 
Franck. 

La brava artista è stata vivamento applandita 
insiemo al violinista Eugenio Ysaye, che dirigeva, 
e al maestro Armand Ferté, che accompagnava al 
pianoforte. 

— Iu nn concerto a Londra sono state esegnite, 
per la prima volta in quella citta e sotto la di. 
reazione dell’antore, dne composizioni del maestro 
Felix Weingartuer è cioè nua Sonata per violino 
in fa maggiore e nn Sestetto in s0/ minore. 

Il maestro, che gode fama enropea come diret- 
tore di orchestra, si è fatto applaudire anche come 
compositore. 


Concerto Ariani — Questa sera, alle ore 
21, avrà luogo alla Sala Umberto T, in via della 
Mercede 4), il primo dei tre concerti popolari e- 
segnito dall’ottimo pianista Adriano Ariani. 

Gli eltri due concerti sono fissati per îl 16 6 
per il 23 di questo mese, 

Arte. — Prezzi di stampe antiche vendute al- 
l’asta a Parigi: 

< Mrs Orby Hunter, » incisione in colori di 
Yonng da un quadro di Hoppner; 2800 franchi. 

1’ < Aven difficile » e la « Comparaison » in- 
a a colori di Janinet da quadri di Lavreince: 

< La Consolation de l'Absence » e L'« Henrenx 
Moment » incisioni di de Lannay; 1220, 

Tu nn' altra vendita tre portiere in tappezzeria 
Antica di Bruxelles a paesaggi con vedute di città 
9 di animali, sono state aggiudicate per 2900 franchi. 

7 Pm nua vendita all'asta a Londra dne qua- 
dri di Leader fruttarono 265 ghinee ed uno di Bir 
ket-Forster — L’accomodatore di sedie — 195. 

— ®' stata venduta all’asta a Londra nna fute- 
ressante collezione di incisioni di Alberto Dnrer, 
comprendente quasi tutti i snoi più importauti 
lavori. 

1 tre prezzi più notevoli sono stati fatti dalle 
incisioni segnenti: San Girolamo seduto nella sua 
cella 100 sterline; Sant'Eustachio inginocchiato 
davanti ad un cervo 90 sterline; Melanconia 51 
sterline, 


Varie — L'amministrazione del Théatre Fran: 
gais comunica ai giornali parigini In segnente nota. 

« Gli spettatori delle matinées del giovedì chie: 
dono insistentemente alla amministrazione della 
Comédie Francaise che i cappelli femminili sieno 
ricondotti a un volnme ragionevole e che non im- 
pedisrano di vedere lo spettacolo. 

« L'amministrazione prega le spettatrici a fare 
ragione a queste lagnanze che lu costringereb* ero, 
56 non fossero ascoltate, ad esigere ln soppressione 
completa dei capelli », 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - V Sezione penale. 


Pres.: cav. Sirolli - Giudiri: avv. Sillani e Gior- 
gi - P. M.: avv. De Carolis - Canc.: Pietrosi 

Difesa Doria: on. Aguglia e Monti-Guarsieri e 
avv. Fabrizi. 

Difesa Canetelli: on. Martini e avv. Francesco Di 
Benedetto, e Gargioli di Genova. 

Difesa P. C. Angelelli: on. Fera e avv. Storoni 
e Codurri. 

Difesa presunti complici: on. Altobelli e avv. Al- 
bano, Positano, Chponetti, Pavone, Persico, 
Veroni, Sindici. 


Il processo Doria-Canevelli. 


L'udienza si apro alle 12,30. 

Non séno presenti i presuuti compliei. 

Il Presidente dà In parola al P. J/. avv. De Ca- 
rolis in ordine alla domanda di rinvio chiesta dai 
difensori dei coningi Angelelli in attesa che sia 
esensso l'appello interposto contro l'ordinanza con 
la quale sì respingeva la costituzione di parte ci- 
vile dei coniugi Angelelli medesimi, 

Egli sostiene che tanto sulla interpretazione, se 
la esclusione della parte civile sia nua sentenza 
definitiva, quanto se questa essendo, si debba o 
no sospendere il giudizio, la ginriapradenza è o- 
scillante, E ciò è logico giacchè essa è premuta 
dagli interessi: mentre per il legislatore ciò non 
avviene: esso è obbiettivo. 

L'oratore dice che nella legge si parla di son- 
tenze interloentorie e preparatorie (al plurale) e 
di sentenze definitive (al singolare. Ciò vuol dire 
che quelle sono varie e questa unica, ossia quella 
che chinde definitivamente il dibattimento. In que- 
sto solo caso è possibile l’appello. 

Del resto — dice il P. Af, — ln verità in ciò 
lo riprova il nnovo progetto del Codice di rito, 
che permetterebbe l’anpello della P. C. alla sen- 
tenza che In escinde e lascia al tribunale però la 
sospensione o no del prosiegno del giudizio. 

Poscia parla l’avy. Fabrizi (dif. Doria), il quale 
sostiene che îl processo non si debba sospendere 
in attesa dell'appello interposto dagli Angelelli. 

Dichiara che îa questione ha nna speciale im- 
portanza in questa causa, dove i comm. Doria e 
Canevelli, pur di avere un sollecito esanrimento 
dol giudizio penale avrebbero voluto rinunziare n 
ogni eccezione relativa alla costituzione di parte 
civile ed accoglierlo tutte. Furono invece i difen- 
sori — afferma l'avv. Fabrizi — che imposero la 
propria volonti 

L'oratore dimostra infine, che, malgrado l'opi- 
nione prevalente della Cassazione e della dottrina, 
la pretesa dell’Angelelli non ha fondamento: 
perciò il dibattimento deve avere il sno corso sol- 
lecito, 

Subito dopo parla l'avv. Francesco Di Benedet- 
to, difensore del comm, Canevelli, {l quale aggiun- 
ge altre valide considerazioni per sostenere la tesi 
svolta dall'avv. Fabrizi. 

Segne l’avv. Storoni, difensore dei coniugi An- 
gelelli, il quale, ribattando le avversarie dednzio. 
ni e riportandosi alla costante giurisprndenza, so- 
stiene la ragionevolezza della domanda di sospen- 
sione dell’attuale giudizio. 

L'on. Fera rinunzia alla parola, ma si angnura 
che il Tribunale non farà sentenze di opportunità 
proprio in questa casa. 

L'on. Aguglia replica all’on. Fera facendo os- 
servare che il Tribunale si ispirò a sentimenti di 
giustizia. 

Alle 15 il Tribunale si ritira per deliberare. 


Il processo rinviato 
Alle 19 il Tribunale emette nua lunga ordinan- 

za, con la quale, ritenendo che il provvedimento 
proso per la esclusione della parte civile Ange- 
lelli sia definitivc, sospende l'attuale giudizio, in 
attesa che sia disensso l'appello interposto dai co- 
ningi Angelelli medesimi. 

= sio 


VI Sezione penale. 


Pres. cav. Tercinod - P. M. cav. Tamburrini - 
Difesa avv. E. Trapanese, Cerquesti e Merlino, 
Commemorazione 
per gli impicenti di Chicago. 

Nelle ore pomeridiane del 4 maggio 1887, in 
occasione di una manifestazione tnv:nitnariamente 
Sediziosa, che aveva Inogo in Chicago per affer- 
mare il diritto delle classi lavoratrici alle otto 
ore di lavoro veniva lanciata, in mezzo ad uno 
squadrone di agenti di polizia, preposto al man- 
tenimento dell'ordine pubblico, nna macchina in- 
fernale che, esploondo, uccise trenta persone e ne 
ferì altre settanta. 

Quali antori della strage vennero arrestati e 
processati vari anarchici, alcuni dei quali furozo 
condannati a morte e salirono il patibolo l'11 no. 
vembre dello stesso anno. 

Gli anarchici cercarono sempre di glorificare 
come martiri quei condannati ed ogni anno ten- 
tarono nella ricorrenza del loro supplizio di come 
memorarne le gesta. 

Sicchè anche quest'anno indissero nn comizio 
do tenersi ulla Casa del Popolo. Avendo l'antorità 
di P. S. proibito tale cerimonia gli anarchici de. 
cisero di tenerlo ugualmente ed allora mentre essi 
si recavano alla Casa del Pnpolo venivano invi- 
tati a sclogliersi. 

Sorsero vari incidenti che portarono all'arresto, 
per violenze, minaccie e oltraggio, di parecchi ae 
narchiei. 

Terî comparvero al gindizio per rispondere dei 
detti reati: Giuseppe Magliani, Ippoliti Qaintilio, 
Eletti Francesco, Carbonari Ginseppe, Nessoni Rn: 
rico, Corsini Romolo, Badi Nello, Chiarella Puolo, 
Gnocchetti Ettore, Marconi Manro, Rossi Fra 
cesco, Di Lnoio Vincenzo. 

Il Tribunale assolvette tutti gli impntati per i- 
nesistenza di reato ritenendo che gli agenti aves. 
sero dato Inogo al reato di oltraggio eccedendo 
nelle loro uttribuzioni. 


Tribunale - IX Sezione Penale. 

Pres: avv. Galloni - Giudici: avv. Sillani e Izzi 
- P. M. Tommasi - Difesa: avv. Pozzi e Tede- 
schi - P. 0: avv. Prato e Amteî. 

Ingiurie e minacele, 

Il sig. Dottorini Palombi Arnaldo, rappresen- 
tante in Roma, da più tempo era oggetto a conti- 
une ingiurie e diffamazione du parte di tali Al- 
fredo Mallnoci e Federico Mayer anche essi rap- 
presentanti. 

In seguito a querela essi fnrono rinvinti al giu- 
dizio e malgrado la loro negativa il Tribunale ha 
condannato il Mallncci per ingiurie a 15 giorni di 
reclusione e a L. 50 di multa ed il Mayer a 10 
giorni. 


SPORT 


Caccia alla volpe - A Tor di Valle, 

Il enttivo tempo e le strade fangose rattennero 
molta gente a recarsi al mes, al quale quindi non 
accorsero che gli immancabili, 

Fra i cavalieri, meno numerosi per la mancanza 
della Senola di Tor di Quinto, notati il master 
conte di Campello, il sig. Martin Frankil, il sig, 
Unghè, il marchese Calabrini, due ufficiali della 
Scnola, {1 nobile Romeo Gallenga Statrt, l'ing. Mo- 
rani, il sig. Mazzara ecc. 

Fra le amazzoni la signorina Elsa Lutzow è la 
marchesa Costanza Guiccioli. 

Tempo coperto, terreno pesante. Erano fuori 19 
coppie e mezzo di canì. Una volpe trovata a Spi 
nasceso si diresse verso Casal Brunori e quin 
retrocedette e venne uccisa all'aperto dopo nn gi 
loppo molto veloce di venti minuti con il suito 
di nna buona staccionata: gli onori della coda 
toccarono alla siguorina Elsa Latzow e quelli del: 
la testa nl signor Unghe. Un'rltra volpe trovata 
a Tonino si salvò nelle Grotte dopo nn veloce ga: 
loppo. Una terza trovata « Casal Branori attra 
versò la strada di Decima, passò ad Aequacetosa 
@ retrocedelte verro Valleranello ove si perdette 
nella macchia dopo nn galoppo di 85 miunti con 
ostacoli. 

Corsa ciolistica a New-York. 

(S) New-York 9. — Oggi è cominciata la 
elclistica dei sel giorni, nel giardi- 
n Square, 

è stilta data all’uua del mattino. 


Alla corsa partecipano 16 egwipes di àn 
doi ciasenna, clie al momento della partenza sl” 
Stati calorosamente acclamati. 2a 

Il regolamento interdire a ciascun campi 
correre per più di dodici ore al giorno. Dei 
di pista equivarranno ad un miglio, Li 

L'egnipe franco-Italiana è composta dei corridory 
Jacquelin e Vanno. 
Ù n 

Movimento della navigazione. 


Ti e Virginia » del Lloyd italiano, è partito jay; 
da Genova per Barcellona, Las Palmas, Rio Tan 
neiro, Santos e Buenos-Ayres. 

L'« Alberto Treves > della Soc. Ven. i nay 
E Tapore, è arrivato ieri a Colombo, diretto % 
Bombay. 

Il < Siena > della Società Italia è partito da 
Bnenos-Ayres sabato per Santos, Teneriffa e Genova 

La Veloce — 1 pir. « Italia » proveniente 
dal Plata, è giunto a Harcellona feri ed è riparo 
tito per Genova. 

Proveniente da Caragao e La Gnarra è giunto 
domenica a Ponce ed Ha proseguito per Tonerita 
Barcellona e Genova il « Centro America ». " 

Proveniente da Genova e Barcellona è Passato 
domenica per Santos prosegnendo pel Plata il ii 
< Brasile », ed è passato sabuto per Montevide;, 
il « Città di Torino » diretto n Buenos-Ayres. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

MARTEDÌ 19 dicem. 1907 - La Madonna di Lo; 
Leva il sole alla 7,27 m. -— Tramonta alle 
Leva la Luna alle 11.58m, - Ttamonta alle 10. 
L’Ave Maria suona alle ore 5 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 9 Dicembre 1907 - alle ore 8 
in Euro, 


CITTÀ |Temp.| Cielo CIPTÀ [remwp.| Cielo 
trodurgo coperto |[Nizzs 45.8 [314 coper. 
Ambargo 7.8 [coperto {zurigo TA: PA}4 coper 
Vienna 3.4 | nebbioso |/uostantin li 
isadrid 7.9 |coperto [latta 
0 Feoperto  ]fAzene 
In Itali: 
omrà | £S/ cioe Mare 
SE 
Genova 10.9 | coperto — lege. mosso |. 1 
Terino 0.9 |.416 coperto - 
Milano 3.0 | coperto = 
Venezia 5.6 | coperto calmo 5.8 
Rojorna 6.2 | 315 coperto] © — 73 
Rivenna 8.3 | coperta = 75 
ANicona 41.0 | coperto legg. mosso} 12/2 
Firenze 7. | piovose De 
ROMA 42.6 | coperto - 12.6 
ban 8.3 | {12 coperto | mosso {ra 
Napoli .6 | piovoso |calmo 12.6 
Caggiano 6.0 | ceperto - DI 
Tiriolo 54 1 314 coperto - DO 
Palermo |444 ;copato |legg. mossol 16.8 
Messina ti.à | 3ra coperto | caimo isi2 
vogliari 14.5 | t14 coperto | mosso 15.7 


Probabilità: venti moderati o forti 


ù A Roma. 
Regio Osservatorio deì Collegio Romano 
11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L’alter 
Zione è Gi 50.60. Barometro a mezzogi 759.8. Terinoibairo 
cente. massima 16.2 minima 9,2. 
Umidità relativa 85 assolata 11.56. Vento a mezzodì: S. 
Stato del cielo: coperto. 


su 


= 
Sciarada, 
1. Nati per chiacchierare o bene 0 male 
?. Foco badano a ma, che cresco oggor 


troppo bimba mi mischio tra lor 
- Cui basta di fermar un me totale. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
SORCIO - ROSICO 


STATO CIVILE, 
MATRIMONI del 5 DICEMBRE 1907. 
Burroni Aitobelle dottore in megicina, con Adlington Maria 
Boccatonda Ginseppe carrettier:, con Faleiuelli Maria 
Grazictti Giuseppe vigile, coo Minguzzi Amelia 
Ansuini Salvatore pentarolo, con Famponi Maria 
Tirabassi armando sell 


MATRIMONI del 7 DICEMBRE:90?. 
Castelli Aucusto possidente, con Camminati Emilia 
Leopardi Tito possidente, con Angelucci Ermigia 
Barchini Lvcifero impiegato, con Cantini Gnaltiera 
De Nicola Ferdipaado bareaiuolo, con Rosti Teresa 
Ciampa Giulio muratore, con Antonafeli Rita 
Giurelli Valerio negoziante, eòn Mafcini Ester 
Aloisi Vincenzo fattotino, con Bravazzoni Maria 
Di Lauro Carlo vigile, con Quatirdechi Cristina 
Di Marzo Giuseppe tornitore, con Barsotti Maria 
Bazzi Ezio impiegato, con Pope Matilde 
Vona Andrea pontarolo, con Celozzi Angela 


Nati © morti denonziati il 6 dicembre 1907, N 
Nati 48 compresi 3 nati morti. 
Morti 23 dei quali 5 sotto 1 7 anni. 


Morti, 


Mazzori o Massoni Antonio di Agestino, Cantiano 40, brac- 
ciante coniug. 

Guerra Giovanna Caterina fa Agostino, 
Ceprani. 

Ciavi Giuseppe fu Paolo, Cascia 43, portalettere con. 

Nardi Ottavio fu Pietro, Leonessa 34, infermiere con. 

Spellani Lodovico fu Luigi, Trevi 66, ved, 

Tonini Innocenzo fa Ales, Guarda Veneto 42, eban. con. 

Longhi Ida di Antonio, Recavati 34, nubile 

Scialoni Agata di Antonio, Ferentino 54. con, Jacobucci 

Loreti Maria Rosa di Tommaso, Marano Equo, con. Ciocari 

Nocentini Marianno fu Pasquale, Prato 76 

Bergantini Gioacchino fu Luigi, Spoleto 76, carr. celibe 

Trinei Giuseppe fu Frascesco, Castiglione d'Oria 72, impie. 


Urbino 56, eoniug. 


gato vedova 
Ceccarelli Maria fu Pietro, Roma 59, con. Sensoli 
Remy Agats fu Giuseppe, Thioville 53, ved. Delcour 


D'Averino Semiramide fu Spiridione, Alessandria d'Egitto, 
75. ved. Colucci 

Marchetti Curio fu Giuseppe, Roma 60, magistrato con. 

Romano Giorgio Domenico fu G. Battista, Castellazzo Bor- 
mida 66, coniug. 

Murray Giacomo fu Giovanni 36 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Ministero Marina - 2% dicembre - Provvista di olio 
di lino naturale ed olio di lino cotto. Pres, L. 12.400. 

Provincia di Como - è gennaio - Costruzione tronco 
S. P. da Sela ad Azzano. Pres. L. 238.000, 

Comune di Biella - 30 dicembre - Costruzione di edi- 
fici per pubblico ammazzatoio. Pres. L. {95.008 

Notai - Vacanti posti notarili nei Comuni di Gagliano 
dei Capo, Otranto (Lecce) - Venezia-Ftancavilla (Messina) - 
Lascari (Termini Imeresa) - Conza dellà Campania (5. Angelo 
dei Lombardi) - Fano, Mondavio (Pesaro) = Buriasco, Perrero 
(Pinerolo) - Santa Cristina (Palmi). 
—T_—T_—_ —___ 

MONTE DI PIETÀ, 


Mercoledì 11 ate.bre 1907 - La 33* Custodia vende: 


Gli oggetti d'oro impegnati il 5 marzo 1907 fino 
alla polizza n. 44900, 

Gli oggetti di biancheria © vestiario impegnau 
{15 marzo 1907 fino alla polizza n. 44700. 

La 3° Custodia vende: 

Gli oggetti d’oro arretrati del 1906. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 8% e 5°. Ò 

Nella sala situata in piazza S. 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di 
saranno esposti È vegni ed oggetti preziòsi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior 
no snccessivo. 
E. — SI concedono prestanze sopra pegni di 
vggetti fino alla somima di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipà 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’iuteresse i* 
deiitito a quello anlle prestunîe sn pògno. 
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Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta 9 dicembre - Pres. Canonico - Ore 15.10 


Giolitti (Presid. del Cons., Min. dell'Interno). 
Presenta il disegno di legge sallo stato degli im- 

iegati civili. 

Si approvano a serutinio segreto le modifica- 
zioni al Regolamento interno del Senato, discusse 
sabato. 

La caserma Malapaga. 


Si disente il disegno di legge: « Spesa addi- 
zionale per la sistemazione generale del fabbri 
cato detto Malapaga ad uso di caserma principale 
della Gnardia di finanza in Genova ». 

Lacava (Finanze). Osserva che questo progetto 
di leggi venne presentato al Senato il 6 luglio 
scorso, ma per le vicende parlamentari mon è 
stato portato in discussione che oggi. Ora il con- 
suntivo 1906-907 è stato già chinso, perciò il pro- 
getto deve essere modificato ed ove si dice che la 
somma di L. 60.000 deve essere stanziata nel ca- 
pitolo 256 della parte straordinaria del bilancio 
di previsione del Ministero delle Finanze per l’e- 
sercizio 1906-907, deve leggersi invece esercizio 

°-908. 

Vischi (Pres. dell'U. C.) acvetta l'emendamento 
che mette d'accordo il disegno di legge con la 
legge di contabilità generale dello Stato. 

L'articolo unico è rimasto allo serutinio se- 
greto. 

Per Pinfanzia abbandonata. 


Presidente. Apre la discussione sul disegno 
di legge: Assistenza agli esposti el all'infanzia 
abbandonata, 

Giolitti (Presi. del Cons., Min. dell'Interno) 
Acconsente che la discussione si apra sul testo 
modificato dall'Ufficio Centrale. 

De Cristoforis, constata clie nel progetto 
non sono bene specificati tre punti, che egli cre- 
de fondamentali per una buona legge sull’assisten- 
za agli esposti © all'infanzia abbandonata. 

Il primo si riferisce alle sale di recezione, le 
quali doverebbero essere chiuse, perchè non sono 
affidate a persone fornite della necessaria capaci- 
tà ed autorità. 

Il secondo rignarda la permanenza della madre 
nel brefotrofio almeno per tre mesi a fine di dare 
il primo allattamento al bambino. 

Il terzo puuto che egli vorrebbe bene specifi- 
cati si riferisco ni certificati che debbono accom» 
‘pagnare la madre ed il bambino al Brefotrofio. 

Accenna ai gravi danni dell'allattamento artifi- 
‘ciale che eleva enormemente la media della mor- 
talità dei bambini. 

Attende l'avviso dell'on. Giolitti su tali 
stioni e si riserva di fare proposte concrete. 

Manassei. Rileva che la legge può scindersi 
in due parti: disciplinare l'una, e amministrativa 
l'altra. 

Cardine della prima e la norma per le accet- 
tazioni. Vi è il sistema anonimo, quello della ruo- 
ta, il sistema « responsabilità del presentatore, e 
quello a responsabilità direttamente ussunta dalla 
madre. 

Loda di avere abolita la rnota, ma crede che 
invece &i accogliere la forma mista dei due ul 
sarebbe stato meglio necettare quello 
soltanto cle fosse stato repntato migliore. 

Passando alla parte amministrativa, critica la 
soppressione dei dotalizi che, come tutte le altre 
opere di beneficenza vorrebbe rispettate. 

Rileva come i dotalizi in questi ultimi anni 
siano cresciuti di numero e che in tale anmenio 
si abbia nna prova che codesta, come si dice nella 
relazione, non è una istituzione condannata dalla 
opinione pubblica. 

Osserva che sopra ottomila Comuni ve ne sono 
oltre duemila che hanno adeguatamente provve- 
into agli esposti e nei quali sarebbe ingiustifica- 

© tal fine si trasformassero le istituzioni 


que 


timi sistem 


si associa nei concetti espressi dal sen. 
De Cristoforis e si rallegra che finalmente una 
così importante materia sia disciplinata per legge. 

Votera incondizionatamente il disegno anche se 
presenta qualche 

Pitti osserva al sen. De Cristoforis il quale 

ispirò le sue propo: concetto di raggiungere | 
d'un tratto nn sistema perfetto, che questo non è 
possibile in Italin dove purtroppo in alcune pro- 
vincie è ancora in vigore il barbaro sistema del- 
la rnota. 

Riconosce che 


cosa introdurre | 
obbligo tassativo di 
un bambino se non a condizione che 


sarebbe ottima 
una disposizione cho faces 
non accettare 

la madre venisse per tre 
osserva cl 
la stess 


mesi ad allattarlo; ma 
in molti casi ciò surebbe di ostacolo 
la condizione economica della madre im- 
possibilitata di venire di lontano al Brefotrofio a 
meno di mantenere essa pur 

) impossibile altresì abolire del tutto le sal 
di recezione, nelle quali si ricevono bambini non 
presentati dulla madre, perchè in tal modo si da- 

incentivo all’infanticidio. 

serito alla "questione dei certificati osserva 
che essa si collewa al sistema unico vagheggiato 
dal sen. De Cristoforis, che per ora non può esse- 
re praticamente attuato. 

Bisogna accontentarsi di nu progresso gradnale. 
Al sen. Manassei dice che è disposto ad acco- 
ro emendamenti che migliorino il progetto. 
Quanto alle doti, il progetto del Ministero era 
meno radicale di quello dell'Ufficio centrale e ri- 

manda ogni discussione in proposito all'art. 19. 

Invita il Senato «d approvare questo progetto, 
che risponde ad urgènti necessità, migliorando la 
legislazione vissente in materia di esposti e prov- 
vedendo ad una grave lacuna della legislazione 
stessa in erdine all'infanzia abbandonata. 

Guala (rel.). Non sa che cosa aggiungere alle 
considerazioni svolte nella relazione tell’ Ufficio 
Centrale, per convincere il sen. Manassei della ne- 
cessità di abolire i dotalizi. 

D'altra parte chi potrebbe affermare che i fon- 
datori di tali doti, qualora risorgessero, non up- 
proverebbero essi Stessi la trasformazione di quella 
beneficenza secondo le esigenze deli’ oggi? Non 
viene forse alla società maggior vantaggio appli- 
cando i fondi delle doti alla redenzione di scia- 
gurati bambini ? 

Questa legge segna un primo passo e quanto 
meno toglie un ostacolo alle persone che vogliono 
interessarsi dei bambini derelitti e toglie anche 
l’impedimento della patria podestà. 

Brusa (dell'U. C.) è siero che il Governo e 
il Parlamento, in dipendenza al presente progetto 
di legge riterranto necessario por mano alle prov- 
videnze legislative intorno alla minore età. 

Fa notare come sia opportuno regolare la posi- 
zione legale dei figli nati fnori del matrimonio, 
specialmente nei rapporti coi genitori, 

Invoca sul riguardo uno studio coscienzi 
sereno essendo materia che meritu tutta l'atten- 
zione del legislatore. 

Più che indugiarsi sull'argomento della ricerca 
della paternità si dovrebbe provvedere a meglio 
assienrare e la madre e la prole, così farebbe ope- | 
ra di prevenzione sociale a favore dei delinquenti | 
minori I 

Giolitti. Riconosce che vi è necessità di prov. 
vedere nlla dalinqnenza dei giovani e dentro 
limiti consentiti dal bilancio ha già preso dei | 
provvedimenti in questo senso, trasformando i ri. 
formatori ed introdueendovi un vero sistema e- 
ducativo. 

Assicura che continuerà nella vin intrapresa. 

AI senat. Brusa dice che il Governo © special- 
mente il guardasigilli si ocemperanno dell’ argo- 
mento gravissimo da Ini trattato, che non ha stret- 
ta attinenza colle disposizioni del progetto in di. 
senssione. 

La discussione generale è chiusa, Si approvano 
1 primi 6 articoli. 

Odescalchî domanda al ministro dell'interno 
quando intende di rispondere alla sua interpel- 
lanza snlle invasioni dei terreni privati che av- 
vengono per pretesi diritti civici, 

Giotitti osserva che lo svolgimento di questa 
interpellanza troverà sede opportuna quando si 
discnterà il progetto di legge sugli nsi civici che 

i trova dinnanzi al Senato, 


gl 


Odescalchi acconsente. 
_—_—_ 


Camera dei Deputati. 


9 diccmbre 1907 - Presidenza Torrigianî - Ore 14. 
La Pubblica sicurezza a Brindisi. 


Facta (Interno) risponde a due in jomi 
degli on. Maresen e Chimienti sulle condizioni 
della pubblica sicnrezza nel circondario di Brindi: 

Dichiara che nell'ufficio di pubblica sicurezza di 
Brindisi era nato un attrito fra i diversi funzio- 
nari, con pregiudizio diretto del procedimento 
del servizio. 

Per riparare ad un siffatto anormale stato di 
cose, è stata ordinata un'inchiesta la cui relazione 
è ora soltanto pervenuta al Ministero, 

In base ai risultati di questa inchiesta il Go- 
verno si riserva di prendere gli opportuni prov- 
vedimenti. 

Maresca è soddisfatto, sienro che dopo l’'in- 
chiesta, sarà provvednto energicamente e radical- 
mente, Si è ocenpato della P. S. a Brindisi, per- 
chè l’azione disordinata di essa si è ripercossa in 
tutto il distretto. 

ll Commissario Bellini, più che nervoso, è ne- 
vrastenico : perciò dovrelbe cambiar aria. Egli 
arrestò arbitrariamente l’Apeunato, giovane so- 
cialista, ma temperato e galantnomo. 

Vicini e Vassallo P. Siamo tutti galantno- 
mini. 

Treves. Ce n'era nno e l'avete legato. (TNarità). 

Maresca. Ci sono tra i socialisti dei galan- 
tuomini. La temperanza dell’Apennato è pari alla 
vostra, che siete tntti più nssennatamente addo- 
mesticati, (Risa, approvasioni). 

La sentenza del tribunale di Lecce, assolvendo 
l'Apennato, affermò che il commissario Bellini a- 
veva compiuto contro di Ini degli atti veramente 
arbitrari. (Approvazioni). . 

Chimienti prendo atto delle dichiarazioni del- 
l'on. Faeta e si dichiara per ora soddisfatto. Ac- 
cenna alle gravi condizioni in cnisi trovala P.S. 
a Brindisi. 

Egli spesso ha fatto premure al Governo, ma i 
provvedimenti presi furono ritardati per ri 
sia puro apprezzabili. Ora la situazione è inso- 
stenibile. Occorrono fanzionari valenti ed attivi, 
i quali possozo ben fare il loro dovere, perchè, 
per fortuna, in quel pnese attorno alle antorità 
politiche e giudiziarie non si muovono cricche di 
partiti locali, (Benissimo). 


Pei reati turpi contro Vinfanzia. 


Pozzo (Giustizia) risponde all'on. Daneo sulla 
opportunità di una riforma del codice penale, per 
la quale sian resi di azione pubblica i procedi- 
menti per turpi reati compiuti sia in danno di 
minorenni ricoverati in istituti, sia in danno del- 
V’infanzi 

Dichiara che quebto grave problema fn già am- 
piamente dibattuto in occasione della discussione 
del vigente codice penale. Per quanto debba pro- 
cedersi colla maggior prudenza in tema di riforma 

i codice, purtuttavia dichiara che il Ministero ri- 
prenderà in esame la questione, studiandola nel 
senso accennato dall'onorevole interrogante per la 
riforma dell’art. 336 del O. P. 

Daneo si compiace della risposta, la quale darà 
una legittima soddisfazione alla pubblica coscien- 
za, indignata pel recenti turpissimi fatti, che hanno 
contaminato e straziato molte giovani esistenze. 
E' profondamente immorale. che i colpevoli pos- 
sano per danaro comprare l’impunità. (Benissimo! 
Brayo!). Se non provvederà il Governo di sna 
iniziativa, presenterà egl: un'apposita proposta di 
legge. 

Per i comm. Doria e Canevelli, 

Faeta (Interno) risponde ad una interrogazione 
dell’on. Treves circa dne alti funzionari del Mi- 
nistero dell'interno processati per subornazione di 
testimoni e mantenuti nel loro nfficio. 

Dichiara che il Governo potrà dare i chiari- 
menti opportuni quando sia esanrito il processo 
che ora si sta dibattendo. Prega, perciò, lo inter- 
rogante di convertire la sua interrogazione în in- 
terpellanza, riunendola alle altre relative allo 
stesso processo. 

Pozzo (Giustizia) dichiara che il Ministero del- 
la giustizia non la omesso di denunciare al Mi- 
nistero dell'interno il processo penale in corso con 
tro quei due funzionari. 

Treves trora scandaloso che quei due fun- 
zionari, che sono ora snl haneo degli acensati, uon 
siano stati sospesi dall'ufficio. Con ciò il Governo 
vnole esercitare una indebita pressione sall’animo 
dei giudici. 

Allora deve ritenere che il Governo sia impu- 
tato di subornazione di giudici (rumori al centro, 
approvazioni all'estrema). 

Faeta (vivamente). Domando la parola! 

Presidente. On. Trevee, moderi il sno lin- 
guaggio. Del resto il Governo le ha rivolto l’in- 
vito di mutare la sna interrogazione in interpel- 
lanza e di rimandarne lo svolgimento. Aderisce o 
no a quest'invito (approvazioni)? 

Treves. La condotta del Governo è una pro- 
vocazione (rumori al centro). 

Santini, Ma che cosa dice? 

Treves. Il Governo vuole esercitare nn'inde- 
bita pressione sui giudici (rnmori, proteste, ap- 
provazioni all'estrema). 

Facta (Interno): nota che la sospensione dei 
funzionari sottoposti a procedimento è pel Go- 
verno nna facolta non un obbligo, E precisamen- 
te per nn doveroso riguardo all’antorità gindizia- 
ria, non è possibile ora discutere una siffatta que- 
stione, (Interruzione del depntato Treves — Com- 
menti e rumori). 

Scontro alla stazione orientale 
di Genova, 

Dari (Lavori pubblici): risponde all’on. Cava- 
guari sullo canse © conseguenze del nuovo scontro 
ferroviario verificatosi testè alla stazione orientale 
di Genova. 

Dichiara che non potrà dare risposta esanriente 
se non quando saranno u)timate le indagini cni 
si sta procedendo. 

Cavagnari, lamenta ancora una volta il con- 
tinuo ripetersi di scontri ferroviari per cni è mes- 
sa a repentaglio la vita dei viaggiatori e del per- 


sonale. 
INTERPELLANZE. 
i aî danneggiati della Calabria 


Chimirri, chiede che siano differito ad altra 
seduta le interpellanze sui sussidi ai danneggiati 
della Calabria, perchè ancora non è stata distri- 
bnita la relazione dell'inchiesta sn questo argo- 
mento. 

Prega che tale relazione sia distribuita al più 
presto, pel decoro delle popolazione calabresi. 

Resta cusì stabilito. 

Le violenze delle Leghe a Bologna. 

Marescalchi ha presentato una interpellanza 
Al ministro dell'Interno sulle violenze perpetrate 
a Bologna dalle leghe affiliate alla Camera del 
lavoro contro i diritti dei liberi lavoratori. 

Lamenta, che, a sna insaputa, questa interpel- 
lanza sia stata differita a dopo le ferie natalizie. 

Presidente spiega che questa interpellanza è 
stata differita perchè connessa con altra dell’on. 
G. Ferri. 
La chiesa della Croce di Lucca a Napo 


Cantarano interpella il ministro della Pub: 
blica istruzione snl ritardo della demolizione del- 
la Chiesa della Croce di Lucea :che danneggia la 
igiene delle nnove cliniche e deturpa l'edilizia di 
una importante strada di Napoli. 

Lamenta, che non sieno ancora accolte le reite. 
rate insistenze della facoltà medica di Napoli e di 
quell’ufficio del Genio civile per In demolizione 
della chiesa della Oroce di Lucca. 

Riferendosi alla risposta data dal Governo a dne 
interrogazioni sullo stesso argomento, non com- 
prende perchè ancora si vogliano differire gli op- 
portuni provvedimenti. 

Rava (istruzione) si riferisce alla risposta da- 
ta sullo stesso argomento dal sottosegretario di 
Stato, on. Ciuffelli. Conferma la necessità di ri- 
muovere questa chiesa per la sistemazione edili- 
zia di quella località e per lo sviluppo delle cli- 
niche universitarie. 

Assicura che le ragioni dell’arte sarauno ti. 
spettate, perchè tutto ciò che nella chiesa da de- 


moliral ha valore e interesse d’arte sarà traspor- 
tato e sistemato in un'altra chiesa di nuova costra- 
sione. 

Cantarano si dichiara soddisfetto, nugaran- 
dosi che l'attesa sciuzione non debba tardare più 
n lungo. 

1 regolamento di disciplina militare 
Santini ha presentato un'interpellanza at mi- 
istro della guerra snlle modificazioni al regola- 
mento di diselplina militare. Deplora l'assenza del 
ministro. 
Bitanci della Cassa invalidi 

per la Marina 

Celesia interpella i ministri della marina e 
det tesoro circa l’argenza di provvedere alla for- 
mazione dei bilanci tecnici delle cinque Casse in- 
validi per la marina mercantile e del Fondo ui 
Ancona. 

Fa rilevare che senza questi bilanci non è pos- 
sibile addivenire ad nn disegno concreto della in- 
vocata nnificazione di detti tati. 

Insiste sulla necessità di iniziare subito i rela- 
tivi stndi, trattandosi di nn lavoro che richiederà 
circa nn anno di tempo. 

Fasce (tesoro) dichiara che su richiesta del 
Ministero della marina, il Ministero ha disposto 
perchè l' ufficio competente della Cassa depositi e 
prestiti intraprenda la formazione di questi bi- 
lanoi. 

Aubry (marina) osserva che il Ministero della 
marina non aveva il personale idoneo per questo 
lavoro. Ora che esso è stato assunto dal Ministero 
del tesoro, rimane così esclusa ogni difficoltà ed 
ogni ragione di ritardo. 

‘ Celesia è pionamente soddisfatto. Si angura 
che al più presto la unificazione di questi Istituti 
gia un fatto compiuto. 

Fasce (tesoro) confida egli pure «he potrà ail- 
divenirsi a questa nnificazione, col pieno rispetto 
dei diritti quesiti. 


Gli Economati di Firenze e Roma. 


Leali interpella il Ministro di grazia e ginsti- 
zia sulle irregolarità dell’Economato generale dei 
benefici vacanti in Fireaze e sulla necessità di i. 
«Stituire un Economato in Roma. 

Dichiara di avere informato il Ministero delle 
lamentate irregolarità. Confida che sarà provve- 
Auto con sollecitudine e con energia. 

Pozzo (giustizia) assicura che prenderà in at- 
tento esame le doglianze dell’on, Leali. Avverten 
do però che la onestà di quei funzionari è asso— 
Intamente fuori di ogni questione e superiore ad 
ogni sospetto. 

Assienra poi che il Ministero studierà pure la 
opportunità della istituzione di nu Economato in 
Roma. 

Leali prende atto di queste dichiarazioni. 

Presentazione di disegni di legge. 

Rava (Istrazione) presenta i segnenti disegni 
di legge: 

pel nuovo ruolo organico del personale del con- 
Servatorio di musica di Giuseppe Verdi in Milano; 

per l'affitto di locali iu servizio dell’Accade- 
mia di Belle Arti in Milano; 

per il nuovo ruolo organico dell'Istituto fem- 
minile di Montagnana (Padova); 

per i lavori della fotografia della volta cele- 
Ste eseguite dnl regio Osservatorio astronomico di 
Catania. 
leggono le interrogazioni e le interpellnnze. 


Tpalazzi Farnese a Roma e Caprarola. 
‘, Cottafavi (finanze). Rispondendo ad analoghe 
interrogazioni degli on. Leali e Santini, dice che 
la Commissione istituita per lo studio dei doen- 
menti relativi ai beni della famiglia Farnese, allo 
Scopo di stabilire gli eventuali diritti dello Stato, 
ha proceduto con ogni alacrità all'esame degli va: 
riati documenti rinvenuti negli archivi di Stato 
di Parma, Napoli e Roma, non che nell'archivio 
della R. Casa di Napoli. 

Stndiando nella maniera più esnuriente la que- 
stione concernente il palazzo Farnese n Roma, ora 
alla Commissione rimangon solo alenni accertamen- 
ti per il palazzo e la villa di Caprarolu. Onde, 
Qualora non sopraggiungano impedimenti, presene 
terà fra breve lu sua relazione. 

Circa le trattative corse fra il ministro delle 
finanze e l'avv. Malatesta Caro, che offrì reitera- 
tamente l’opera sna, dichiara che l’Amministra- 
zione del Demanio, nella supposizione che egli mi- 
rasse al pubblico interesse, gli rese ostensibili tut: 
ti gli atti e doenmenti che porsedova sulla que- 
stione, 

Più tardi, però, si dovette convincere che assai 

più dell'interesse pubblico premeva a quell’avvo- 
cato In brama di favolosi gnadagni n carico dello 
Stato, mentre questo è validamente assistito dal- 
l'avvocatura erariale, Per questo il Ministero non 
ritenne poi continuare nelle trattative con il Ma- 
latesta Caro. (Approvazioni). 
FACiuffelli (Istruzione) non pnò che associarsi 
alla precedente risposta, assicurando che il Mini- 
stero dell’ Istrnzione segue la questione col più 
vivo interesse. 

Leali, ricorda di aver primo sollevato la que 
stione della demanialità del Palazzo Farnese. 

Non sa di eccessive pretese di compensi 
da alcuno siano state accampate. 

Confida che la Commissione potrà presentare al 
più presto la sua relazione, e si augura che que 
sta concluderà nel senso della demanialità non 
solo del Palazzo Farnese in Roma, ma anche di 
quello di Caprarola, nno dei più grandiosi monu- 
menti italiani. 

Santint ha sollevato egli pure fin da molto 
tempo addietro questa questione. Approva che il 
Governo aon abbia ceduto ad esagerate pretese 
di qualche privato che si era ocenpato della que- 
stione, ed abbia incaricato nna competente Com- 
missione di studiare la questione. Ritiene che 
questi studi dimostreranno Îl diritto dello Stato 
sui due palazzi Farnese di Roma e di Caprarola. 


Sui lavori Parlamentari. 


Gallini, chiede di poter svolgere giovedì na 
sna proposta di legge per istituzione di nna 
scuola tecnica con insegnamento di agraria e di 
silvicoltnra in Pavnlio nel Frignano, 

Resta così stabilito, 

La seduta termina alle 16,10. 


= 
Progetti di Legge. 


Modificazioni alla legge bancaria 
e riduzione di tasse sugli affari. 


Diamo il testo del progetto di logge, che sì ri- 
ferisce ai nnovi provvedimenti per gl'istituti di 
emissione, che figurano come Allegati e dei quali 
abbiamo già dato un sunto, salvo a pubblicarne 
anche i particolari, per la circolazione dei bigliet- 
ti di Banca e di Stato e per la riduzione della 
tassa di bollo sulle cambiali e di quella speciale 
sulle anticipazioni o sovvenzioni contro deposito 
o pegno di merci, titoli e valori fatte dalle Casse 
di risparmio, Società od Istituti. 

Abbiamo detto cho il progetto si riferisce ai 
provvedimenti, giacchè questi sono contenuti in 
due progetti speciali e in una Convenzione colla 
Banca. 


che 


Art. I. — Sono approvate le disposizioni con- 
tennte nell'allegato A annesso alla presente legge, 
che modificano alcuni articoli del testo nuico di 
legge sugli Istituti di emissione e la circolazione 
dsi biglietti di Banca, approvato cou regio decreto 
9 ottobre 1900 n. 873. 


Art. 2. — E' approvata la convenzione stipu- 
lata il giorno 26 novembre 1907 fra i Ministri 
dello Finanze © del Tesoro e În Ianca d’Italia 
riprodotta nell'allegato £ della presente legge. 

Art. 3. — La somma esposta în passivo nella 
situazione finanziaria del Banco di Napoli, come 
ammontare del patrimonio del Banco stesso, viene 
diminnita di 15 milioni, e di altrettanta somma 
tiene pure diminnita la categoria di attività de- 
Uominata « partite immobilizzate e non consentite 
dalla legge 10 agosto 1888 >. Tale detrazione 
sarà ulile nd ogni effetto di legge, 

Agli stessi effetti è detratto dalle immobilizz: 
zioni del Banco l'ammontare del conto corrente 
verso il credito fondiario di eni all’articolo 101 
del testo nuico, ridotto degli accantonamenti cons 
tewplati dal successivo articolo 108 L'ammontare 


del detto conto sarà inseritto ia altra. categoria 
della sitnazione del Banco. 

Ta Cassa di risparmio del Banco di Napoli a 
autorizzata ad impiegare nna parte del amo fonte 
di riserva nel mutui fondiari fatti dal Banco mec 
desimo in dipendenza della legge 31 maggio 1857, 
1. 4511, subentrando nelle ragioni creditorie @ E 
potecarie del Banco, e i relativi atti di cessione 
saranno registrati con la tassa fissa di nna li 

Art. 4 — Il Banco di Sicilia è antorizzato n 
destinare a favore dell'istruzione agraria in Sici, 
Jia nn decimo degli utili netti del sno credito n. 
grario e dne centesimi di quelli dell'azienda ban: 
caria. 

Art. 5. — Ferme restando le disposizioni con: 
tennte negli articoli 8 e II dell'allegato 7 allr 
legge 8 agosto 1905, n. 486, a coloro che, dopo 
Aver prestato servizio nell’ammiaistrazione dello 
Stato, furono o saranno nominati, con decreto reale, 
funzionari del Banco di Napoli e del Banco di 
Sicilia sono applicabili, per quanto concerne la 
pensione, le disposizioni dell'articolo 48 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni degli impiegati 
civili e militari dello Stato approvato con reale 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70. 

L'assegno annuale di pensione o la indennità 
una volta tanto saranno a carico dell’amministra» 
zione dello Stato e dei dne Banchi predetti in 
proporzione della somma totale degli stipendi che 
ognuno di essi avrà corrisposto al pensionando, 

Art. 6. — Le anticipazioni contro deposito dei 
titoli, che la Cassa dei depositi e prestiti ha fa- 
coltà d1 chiedere in virtà dell’articolo 5 delle log. 
go 8 Inglio 1897,m. 252, saranno fatte dagli isti. 
tuti di emissione a seggio non superiore nl 3 per 
cento, e suranno esenti dalla tassa speciale sulle 
anticipazioni di cui all'artivolo 2 dell'allegato 6 
della presente legge. 

Le domande di anticipazione della Cassa dei de- 
positi © prestiti dovranno essere antorizzate dal 
Ministro del tesoro, il quale, volta per volta, ne 
fisserà i limiti. 

Art. # — Sono abrogati l'articolo 36 del testo 
nnico di legge sugli istituti di emissione e sulla 
circolazione dei biglietti di banca, approvato con 
regio decreto 9 ottobre 1900, n. 373, e l’articolo 3 
della legge 27 dicembre 1908, n. 499. 

Art. 8 — Il Governo del Re è antorizzato a 
pubblicare nn nnovo testo unico di legge sugli 
iatituti di emissione e la circolazione dei biglietti 
di banca, coordinando con quell: anteriori Je di- 
sposizioni della presente legge. 

Art. 9 — E data facoltà al Governo del Re 
di modificare con decreto reale, da emanarsi en- 
tro quattro mesi dalla pubblicazione della pre- 
sente legge, gli statuti del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia, in conformità alle disposizioni di 
legge. 

Art. 10 — Dai fondi di cassa del Tesoro ver. 
rà prelevata la somma di lire 60 milioni in va- 
luta anrea © sarà aggiunta a quelle di 91,250,000 
lire pure in oro depositate alla Cassa depositi e 
prestiti quale riserra speciale per i biglietti di 
Stato, indicati nell’articolo 21 della legge $ ago 
sto 1895, n. 486 e nell'articolo 11 della legge 3 
| marzo 1898, n. 47. 

Il deposito della detta somma di lire 60 milio- 

ni sarà esagnito gradualmente entro l’anno 1908, 

nel giorno chesarà fissato dal Ministro del Tesoro. 

Art. i — In aggiunta alla riserva speciale 
per i biglietti di Stato di eni al precedente arti- 
| colo, viene assegnato l’avanzo che sarà disponibi. 
| le sulle rendite di Stato consolidate fornite alla 
| Cassa dei depositi e prestiti per il servizio dei 
| debiti redimibili descritti nelle tabelle 4 e B an- 
nesse all'allegato M della legge 22 luglio 1894, 
n. 339; rimanendo così abrogato il comma e) dele 
t’articolo 1 della legge 25 giugno 1905, n. 981. 

Art. 12 -- Sono approvate le disposizioni con- 
tenute nell'allegnto C della presente legge, che re: 
cano modificazioni a quelle ora rigenti per le tas- 
se sugli affari. 


CronacadRoma 


Quirinale. — Il Re ha ricevuto in udienza pri. 
vata il bar. Paolo Salvi, ben noto nel nostro mondo 
sportivo per varii pregevoli scritti sulla produzione 
equina e sull'ippica militare, nonchè per la fa- 
mosa corsa di resistenza da Bergamo a Napoli 
sulla cavalla italiana Leda. 

Sua Maestà accolse con molta amabilità il comm. 
Salvi interersandosi in particolar modo del pros- 
simo viaggio d'istruzione ippica-militare-sportiva 
che eglì si è proposto di compiere in Germania, 
ove visiterà diversi reggimenti di cavalleria e 
artiglieria, non che i principali centri di alleva- 
mento equino. 

Vaticano. — Teri mattina Sua Santità rice- 
vette le LI, EE. i card. Di Pietro Pro Datario, 
mons. Péchenard, vescovo di Soissons, Laon e S 
Quintino, mons. Taccone-Gallucci vescovo di N 
cotra e "'ropea e mons, Francesco Spolverini Sot- 
to Datario. 

— Il Papa ha indirizzato al card. Rampolia 
nella occasione del Ginbileo episcopale un Insin- 
ghiero autografo, e ieri mattina lo ha ricevnto 
in udienza particolare. 

— Mous. Latty vescovo di Chalons è stato pro. 
mosso arcivescovo di Avignone. 

La Mostra Morelliana al palazzo di 
Belle arti. — lori, alle 10 112, alla presenza 
di S. M. il Re, fu inaugurata nella Galleria na- 
zionale d’arte moderna la Mostra delle opere del 
Morelli, acquistate dallo Stato per la legge 9 
dicembre 1904. 

S. M., accompagnato dal gen. Brusati, fu ri- 
cevuto dal Ministro Rava‘ dal sen. Canonico, dal 
prof. Tonelli in rappresentanza del Municipio, 
dal comm. Jacovacci, direttore della Galleria na- 
zionale, dal comm. Primo Levi e con la guida 
del comm. Corrado Ricci, direttore generale per 
le antichità e Belle arti, visitò attentamente tut- 
ta la Galleria esprimendo la propria soddisfa- 
zione per il riordinamento fatto delle opere già 
esposte e di quelle nuove acquistate nelle ultime 
Esposizioni di Venezia, Milano e Roma, 

Più specialmente si soffermò ad ammirare lo 
opere del Morelli disposte in quattro sale, ad- 
dobbate con gusto severo. Nella prima sono i di- 
segni, nella seconda le opere maggiori e lo ulti- 
me del grande maestro, nella terza gli acqua- 
relli, gli stndi e le macchiotte di paesaggi e nel- 
la quarta il asso ed altre minori. 

S. M. il Re volle conoscere il figlio dell’illn- 
stre artista napoletano, presente alla glorificazio: 
ne del padre suo, ed i prof. Odoardo Tofano 6 
Paolo Petri, che, unitamento al comm. Jacovac= 
ci e al personale della Galleria, con tanto amore 
ed intelligenza hanno ordinato la coliezione Mo- 
relliana. 

La visita durò oltre un'ora. 

Mostra di prodotti agricoli indu- 
striali. — Promossa dall’Ass. Ital, per 1’ incre= 
mento delle industrie e del commercio e con l'o- 
pera di un Comitato ordinatore, composto di spic- 
cate personalità agricole ed industri. li, presieduto 
dall’on. depntato Lndovino Fusco, sì terrà 
ma, nei mesi di gennaio e febbraio prossimi, una 
Esposizime di alcuni prodotti agricoli, alimentari 
ed industriali, prodromo di nna Esposizione per- 
mamente, con lo scopo precipuo di far conoscere 
il prezzo reale delle merci e da chi e dove si pro. 
ducono. 

S'iutende, così, far fnnzionare una nuova specie 
di calmiere iu una città, dove, per vari motivi, il 
caro dei viveri e dei prodotti manufatti sì fu sem- 
pre più lamentare. 

L' Esposizione, da non confondersi con altre di 
simil genere tenuto in Roma, non ha alenno scopo 
di speculazione. Essa sarà ordinata con rigorose 
morme e con la maggior garanzia nell’ interesse 
degli espositori e dello merci che inviano alla Mo- 
stra. E, a maggiore sicurezza di regolarità, si sta 
provvedendo perchè la Ginrla, che doerà giudi» 
care i prodotti esposti e proporre i premi, sia 
composta per un terzo di persone nominate dal 
Ministero di agricoltura, industria e eommercio, 
per un terzo dalla Camera di commercio e dal Co: 
mizio Agrario di Roma, ed il resto dal Comitato 
ordinatore. 

Daraute l'Esposizione sarà tenuto nn Congresso 
per discutere temi che maggiormente oggi inte 
ressano le industrie ed il commercio, — 

Il programma dell’ Esposizione, già pubblicato 
è visibile presso In Camera di commereto ed i Co 


mizii agrari del Regno e presso il Comitato ord' 
natore della Mostra, 
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— Con decreto reale di ieri fu nominata Dama 
di Palazzo della Regina Elena, la contessa Bea- 
{rice Fieschi Ravuschieri nata Principessa Po- 
tenziani. 

pregramma scolastico del prof: 
— Domenica gli insegnanti delle scuole 
rie di Roma offrirono un banchetto ai 

‘o colleghi Canti e Carrara testò eletti consi- 

eri del Commne. 

Tl neo-assessoro della Pubblica Istruzione nella 

bloccarda non poteva non cogliere l’op- 
portunità per un discorso, che tracciasse le linee 
il programma, che intende di attuare, 

Ed infatti egli pronunziò il discorso e, dicia- 
molo subito, largheggiò in promesse. 

Volevamo attendere il testo del discorso pri- 
ma di parlarne, ma giacchè questo non ci è per- 
venuto ed anche gli stessi giornali del blocco 
si limitano a darne un sunto, faremo altrettanto. 

Il prof. Canti, ha fatto, esordendo, un triste 

adro delle condizioni della scuola primaria a 
Roma, abbandonata in parte nelle mani delle Con- 

azioni religiose e spesso relegata in locali 
retti, umidi e fetenti. La nuova Amministra- 
provrederà subito, destinando parecchi mi- 
ni a costruire scuole comode © sane e a dare 
ulso a tutte quelle provvidenze, asili, educa- 
tori, rlereatori, palestre, scnole complementari e 
via discorrendo, che prenderanno il bambino dal- 
le braccia della madre e lo restituiranno alla so- 
cietà cittadino cosciente e enpace. 
a scuola deve essere laica, ma la laicità non 
mpone con un decreto reale, essa è il risul- 
to della coscienza evoluta e alla laicità si ar- 

evi naturalmente e necessariamente quando i 

i bambini ranno una scuola bella, che 

al sentimento, un maestro buono, che sia 
io del suo tempo e vivranno in mezzo ad una 
età più colta e più sincera della presente. 

Conchiuse bevendo alla scuola italiana del- 

re, preparatrice di liberi nomini e liberi 


rali del prof. Capaguzzi — Nel 
gio di ieri la sulma del cav. Capaguazi, 

ore delia Senola normale V. Colonna, fu tra- 
tata el Cimitero, accompaguata da tutti quelli 
vendone conosciate le rare doti della .mente 

del cnore, vollero testimoniare il loro vivo rim. 


corte funebre tutto il corpo 
nnne della Scuola Vittoria Co- 
hè una rappresentanza di tutte le senole 
econdarie di Roma. Erano presenti il deputato 
cr , i) comm. Fiorini, del Ministero della P. L, 
Castellini, provveditore agli studi e l'assessore 
Canti per il Comune. Prima che il mesto corteg- 
gio si sciogliesse parlarono l'on. Oredaro ed il 
prof.Canti tessendo le lodi dell’estinto e deplo- 
randone In perdita che lascia nn vuoto nell’inse- 
gnamento delle Scuole d'Italia. 

Nozze. Domenica ebbe Inogo un simpatico ma- 
‘quello del conte Francesco Salimel, gnar- 
. © giù consigliere comunale di 
oma, con la gentile signorina Gertrnde dei ba- 
roni Friedrich von Hugel, domiciliata in Londra, 

Agli sposi pervennero numerosi e lieti angari, 
ni quali aggiungiamo i nostri. 

R. Istituto Superiore di Studi colo- 
niali e commerciali L'nitra mettina ha a- 
vnto luogo, nei nuovi locali dell'Istimto, al pa- 
laszo Tallani, via degli Staderari, l'inaugurazione 
dell’anno scolastico, che ha assunto eccezionale 
importanza, sia per l'intervento di molte notabi 
lità, sia pel magistrale discorso del prof. Genun- 
ro Mondaini, il quale pariò della « Funzione della 
storia nella teorica e nella pratica del commereio 
e delle colonie 

ÎL'egregio oratore, dopo avere accenunto all’ in- 
finenza che il dominio politico esercita snl movi. 
mento commerciale ed aver provato che ln solu- 
zione di questo fenomeno deve trarsi dalla storia, 
rileva il rapporto costaute sempre verificatosi fra 
l'llargarsi della politica coloniale e l'espandersi 


rimonio 
dia nobile di 


ia specie di rapido «same storico dedn- 

ervi un sistema di politica coloniale 

ottimo, ma essere tutti efficaci a seconda del mo- 
menfò che si attraversa. 

Ygli tratta in seguito della questione dell'emi- 
grazione, concludendo che anche nel campo com- 
merciale e coloniale deve escludersi ogni sistema 
rigoroso ed a prioristico: d'onde la utilità ela ne- 
cessità degli sîndi storici, ispirati a scopi pratici. 

L'nditorio accolse con nua ovazione la fine del 
geniale discorso. 

Prima del prof. Mondaini il ff. di direttore del- 
l'Istituto, on. prof. Ciappi, aveva esposto i risnl- 
tati statistici del decorso anno scolastico. 

Nella elegante sala notammo i ministri Cocco- 
Ortp, Rava, i sottosegretrri Fasce e Sanarelli, i 
sèulitori Tommasini, De Martini, Cerruti, gli on. 
Fanî, De Novellis, Teso. Valli, ecc., l'assessore 
Bonomi per il Sindaco, il comm. Calisse, il prof. 
Vivante, l'ammiraglio Coli, molti ufficiali della 
marina e dell'esercito ed nu numeroso stuolo di 
afregi professori. 

Fece cou somma cortesia gli onori di casa l'ou. 
De Marinis, presidente della Giunta amministra- 
tiva dell'Istituto, insieme al direttore prof, Ciappi 
cà agli altri insegnanti della scu 

Corso complementare di ginnastica 
— Le iscrizioni al corso complementare femmini- 
le di ginnastica sono prorogate sino alla fine di- 
cembre. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Direzione della 
R. Senola Normale di ginnastica, via Cernaia 2. 
Nel bollettino settimanale del me: 
cato di Roma è occorso ieri un errore, che 

importa rettificare. 

Alla voce « grano tenero prov. romana » 1° qua- 

invece di L. 23 a 24 quintale, devesi cor- 
50 a 20. 
i ergio in Velabro. — 
Questo ssimo tempio, che ora viene ria- 
perto al calto, sarà questa sera illustrato dal prof. 
Francesco Snbatini in una lettura che terrà in Ar- 
) alle ore 1 
Università popolzre. — Oggi avranno 
î gueuti lezioni : 
gio Romano. Ore Prot. & Lauro : Sto- 
della Rivoluzione italiana. 
L'uomo, nozioni ana 
è (con protezioni). 
i Castello. Ore 20,3). Prof. M, Mandalari: 
a © letteratura. Ingresso libero. 
avi di Nemi ia continuo pericolo. 
a deplorarsi un fatto che ci si riferisce ri- 
» alla pesca rel lago di Nemi, che, cioè, non 
ogni sera, gettano la dina- 
zzìa di pesci, e così da 
0 metodo di pesea vengoro ad arre- 
nvissimi alle navi che vanno in ma- 
alla distruzione. Ci sembra 
. l'autorità competente do- 
vrebbe con qualche sollecitudine provvedere. 

La Galleria Nazionale d’arte mo- 
derna da oggi si riapre al pubblico con l'ora- 
{o consueto, cioè dalle 9 alle 15. 

Pro Rema marittima — L'iug. Paolo Or- 

do, presidente del Comitato, esporrà quanto 

in una conferenza nl Collegio Romano, lu 
f è dello sviluppo del programma del 
Comitato in relazione alla ricorrenza patriottica 
1911 


za, illostrata da proiezioni lumfno- 
invito. 
senatori, deputati, consiglieri provin- 
ciall e comunali di Roma ed ai soci del Comitato, 
basterà farsi riconoscere all'ingresso della sala. 
Nell Incendîo ai Cantiere di Mug- 
amo che ne distrusse gli Uffici, questa Spett. 
Direzione Amministrativa con lettern N. 2828 di- 
retta al rottoscritto, comnvicando che la grande 
cassaforte F. Werthein e O. di Vienna fu totalmente 
puegginta per l'immenso calore cni dovette sot- 
re si, da contrarre le sue pareti in modo tale 
da richiedere lo sfascio per essere aperta, ha di- 
iaralo che tutte le carte, quanto i valori ivi rin- 
chiusi, sono stati rinvenuti del tuito intatti. 
Luigi Lucke 
rappres. gen, di F. Wertheim e C, di Vienna. 
Roma - 86-87 piazza Borghese, 
Milano - 7 via Dante, 


11 Dott. cav. Romanini, specialista malattie 
gola, naso, orecchie, dà consultazioni private nel suo 
sindio via Poll 20 p.2, dalle 15 alle 19, Telof. 22-88. 

Sei beliissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor- 
ghese, fotografo, Corso VW. E. 178bis, Specialità 
per ritratti di bambini. 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-34 


La cronaca dei suicidi. — I lavoranti 
calzolai Romolo Dottorelli e Edoardo Celano re- 
catisi ieri mattina nel laboratorio di Raimondo 
Ricci, di anni 34, in via Cavonr (15, trovarono 
la porta chiusa, 

Impressionati, andarono nella di In! abitazione 
in via Leonardo da Vinci 41 ed appresero dalla 
padrona di casa Emilia Tolentini, che il Ricci u- 
scito nel pomeriggio di ieri l’altro non si era fat 
to più vivo, Anzi, prima di nscire, aveva rotto 
alenne bottiglie di medicinali ed aveva rinchinso 
i suoi abiti în nn banle. 

I due lavoranti si recarone allora al Commissa- 
riato dei Monti, sospettando che il Ricci si fosse 
ucciso © allora il delegato Paolella con alonni 
agenti ed un fabbro si rooò alla bott dopo 
aver fatta forzare la posta vi rinvi 
del Ricci impiccato ad una corda legata alla in- 
ferriata della porta d'ingresso. 

L'iufelice si era anche tirato nn colpo di rivol. 
tella alla tempia destra! 

Sopra una sedia vicina fa trovata n na busta 
gialla contenente alenne lettere scritte al suicida 
dalla sua fidanzata Giulia Imkoff ed nu ritratto di 
lei con derica alla signorina. 

Infatti il Ricci era fidanzato con questa ragazza 
che abita in via Alessandrina 116 e dove egli non 
S'era fatto più vivo sin dalla sera dello scorso 
venerdì, 

Teri matti, anzi, doveva presentarsi allo Stato 
Civile per fare la richiesta delle pubblicazioni. 

Sembra che sia stato indotto al tristo passo dal 
fatto che una malattia inenrabile lo ammoniva a 
non sposarsi. 

Il cadavere fn piantonato in attesa delle dispo- 
sizioni del pretore del I Mandamento. 

— Ieri mattina alle 7.30 Viola Zannoni di anni 
28, abi'anto in via Leone IV 109, si recò nella 
bottega del suo fidanzato Romeo Palloni in piaz- 
za I, Giovanni in Laterano 48 e attaccò lite con 
lui. Le conseguenze della baraffa furono, come si 
vede, disperate. Infatti la disgraziata bevve nna 
soluzione arsenicale che la costrinse a ripararo a 
San Giovanni dove i sanitari si riservarono il 
giudizio. 

— Un tale, che è stoto identificato per Angelo 
Sabatini di anni 3î, verso le ore 10,45 di ieri in 
vin S. Maria iu Monticelli, si esplodeva un colpo 
di rivoltella all'orecchio destro. 

Venne accompagnato dalla guardia mmnivipale 
Pollini della 7* sezione. 

La rivoltella venne sequestrata dalla guardia di 
città Valle Agostino di servizio all'ospedale della 
Cousolazione. L'arma conteneva ancora due car- 
inece non esplose, 

I sanitari l'hanno dichiarato in pericolo di vita. 

S'iguora il movente del snicidio e il nome del 


i capelli castani, il braceio sinistro lie- 

tuato col nome di « Clelia » e due int 

ziali: A, S,, che corrispondono al nome del sni- 
cida. 

Nelle ta 

nina giuoca 


che gli furono rinvennti nn' orologio e 
del lotto del 16 agosto. 

Un'altra che vuol morire. — Giovanna 
Mezzi, d'auni 23, che abita in via Manrizio 78, ha 
tentato di necidersi bevendo una soluzione di su- 
blimato e di permanganato di potassio. I sanitari la 
trattennero in osservazione all'ospedale di Santo 
Spirito, La ragazza non ha voluto rivelare la ra- 
gione che la spiuse al triste proposito. 

Ferito da una rivoltella. — Ieri tre gio- 
vauotti rimasti sconosciuti stavano maneggiando 
nva rivoltella, in via Portuense, verso le ore 21, 
allorchè l'arma esplose e ferì un tale che ha nome 
Augusto Della Casa, abitante in via Pietro Papa. 

Ail’ospedale della Consolazione i sanitarii gli 
riscontrarono una ferita alla prima fulange gua- 
ribile in 30 giorni. 

i’accoltellato al vicolo Conti. — Ver- 
so lu mezzanotte di ieri dal diciottenne Villano A- 
lessandro e dal contadino Battistelli Eugenio fu 
accompagnato all’ospedale di S. Spirito un indi- 
vidno che in sulle prime non si potè identificare 
il quale era stato rinvennto poco prima per terra, 
davanti all’osteria del Grillo, al vicolo Conti. 

Il ferito, che non dava segno di vita, aveva ri- 
cevuto duo coltellate al 7° spazio intercostale. Per 
la gravità del caso i sanitari dovettero cperarlo 
riservendosi il giudizio. 

Dalle indagini prontamente esegnite dal briga- 
aiere comundante la stazione alla < Parrocchietta » 
si è potnto ricostrnire il fatto che si svolse nel 
modo segnente. 

Nl ferito è il boaro Nicola Galeotti, d'anni 29. 
Cinque anni fa egli era al servizio del proprie- 
tario di bovi, Luzzi, il quale ha due figlie di eni 
una - Emma - era divenuta moglie del Galeotti. 
Questa donna morì dopo due anni di matrimonio 
lasciando un bambino. 3 

La sorella Elisa ron tardò a far sapere al co- 
gnato che nou le era indifferente e che sarebbe 
stata proclive a stringere con lui dei rapporti più 
intimi di quelli consentiti ad una semplice pa- 
rentela. 

Ma il gioviuotto aveva fatto capire chiaramente 
di non avere nessuna intenzione di sposarsi con 
la cognata. 

Bisogna anche notare che la Elisa era corteg- 
giata da nn certo Nazzareno Piersimori, d’auni 19, 
altro b: e del Luzzi. 

Costui sì era accorto che la Elisa aveva nu de- 
bole troppo significante per il cognato, il quale, 
d'ultra parte, non se ue eurava soverchiamente. 

Non ostante questo, il Piersimoni sentiva ogni 
giorno di più accndersi di gelosia e cercava sem- 
pre dei pretesti ir poter giustificare nna lite col 


infatti, parecchie sere fa. Il 

va insieme ad un suo amico (un 

liano) nell'osteria del Grillo al vicolo 

del Conte, dove era entrato anche il Piersimoni. 

Essendo stito intavolato un discorso, questi cercò 

di dar rugione all'Emillano usando una forma che 

doveva necessariamente esasperare il Galeotti, il 
quale protestò energicamente. 

Alle proteste il Piersimoni rispose senz'altro 
schiaffeggiandolo e minacciandolo di rolpirlo con 
un tridente. 

Per l’intromissione di alcuni amici, gli animi 
furono rappacificati. 

Ma l’altra sera nella stessa osteria del Grillo i 
due rivali si ritrovarono insieme e anzi, fn com- 
pagnia di due amici, ginocarono alle carte € bey- 
vero anche un litro di vino. Più tardi uscirono 
insieme, ma nou avevano ancora fatto cento pas» 
si che il Piersimoni, estratto un coltello, vibrò 
all’altro due colpi. 

Il Galeotti, ferito gravemente, stramazzò a ter- 
ra e l’altro allora, senza perdersi d’animo, lo sol= 
levò e lo riaccompagnò all'osteria, sorreggendolo. 

Quivi il ferito, soccorso dalla padrona del lo- 
cale, disso di essere stato colpito dal Piersimoni, 
il quale, cinicamente, pronunziò queste parole: 
« No. non è niente... » E si dette alla fuga. 

Il giudice istruttore, nvv. Milani, si recò ieri 
all'ospedale di S. Spirito per interrogare il feri- 
to. I risultati del colloquio sono conformi ai par- 
ticolari che «bbiamo riferiti. 

Investimento — Luisa Lottredi di anni 59, 
abitante in piazza S, Nicola a Cesarini 8, ieri alle 
16 fu investita all'angolo di via Genova un ch 
clista rimasto sconosciuto, riportando nella cada» 
ta la frattora della gamba destra, 

A S, Antonio fu giudicata gnarihile in quaran: 
ta giorni. 

Oltraggio — Sul tram dei Castelli, provenien- 
te da Frascati, le guardie ii P.S. Giuseppe Stra 
no ed Ernesto Cosella arrestarono Guido Mosca 
di anni 18, perchè, essendo ubriaco, schiamazzavu 
ed invitato a smettere oltraggiò gli agenti. 

Trufis ... Due giovinotti, rimasti sconoscinti, 
in piazza dei Cinquecento si avvicinarono al vi- 
guarolo Giuseppe Borelli di anni 80, da Albano, 
di passaggio per Roma, e col solito pretesto di 
fargli acquistare una medaglia antica lo truffaro- 
no di 50 lire. 

Il Borelli accortosi, ma troppo tardi, del tiro 
ginocatogli denunziò la truffa al Commissariato 
della ferrovia, 

Risse e ferimenti — Per gelosia di don- 
ne, ierl sera in vin Marforio, sl accese uma lite 
fra 11 terrazziere Amadneri Pompeo di anni 48,0 
certo Tomassini Vincenzo. 

ll Tomassini fn ferito di coltello all’avambrao- 


cio sinistro e perciò fu accompagnato all'ospedale 
della Consolazione, Ne avrà per 15 giorni- 

— Lo s) io municipale Paoli Giulio di anni 
43, abitante in via S. Agiita, ieri aura, vennto a 
questione con uno sconoscinto fu nn caffè In via 
della Lungaretta, si ebba un colpo di lima al 

to. 


m 

All’ospedale della Consolazione fn giudicato 
gnaribile in 15 giorni. 

— Cerino Giuseppe d' 8 
S. Agata, alle ore 23 di ier!, in un'osteria in via 
della Lurgara, per futili motivi attacoò lite opn 
nno sconosciuto, il quale gli lanciò nn bicchiere 
sulla faccia? 

Il Cerino riportò ferita lacero-contusa al naso, 
è all'ospedale della Consolazione fu gindicata gua- 
ribile in 15 giorni. 


TEATRI DI ROMA. 


Roma 9 Dicembre 1907 


— La vasta ed elegante sala del 
Costanzi, gremita di nna folla di bei bambini che 
formavano dei deliziosi gruppetti, sicchè ogni pal- 
co, ogni poltrona poteva rassomigliarsi a quei ca- 
nestri fatati che sì vedono in alenne riproduzioni 
cinematografiche, presentava nella rappresentazio» 
ne dinrna di ieri nn aspetto veramente incante- 
vole. 

E” facile immaginare quale alto diapason abbia 
raggiunto l'entusiasmo di quel piccoli; le ovazio- 
ni furono interminabili ed i bis numerosissimi. 

Ma Il Sire di Vergy ebbe il potere di divertire 
enormemente anche i babbi e le mamme, i quali 
gustarono assai le senppate di spirito mncor= 
reggibile cav. Marchetti. 

Ottimi, come sempre, gli altri tutti, e spectal- 
mente la Diaz, la Minoretti, la Baldi, Tgni, Pi- 
nelli, Petrucci. 

Moltissimo pubblico accorse anche alla replica 
del D'Artagnan, di cui Silvia Gordini-Marchetti 
fu inarrivabile protagonista, perfettamente secon- 
data da tutti i suoi compagni. 

Stasera avrà luogo l'aununziato spettacolo in o- 
nore di Pina Ciotti, per il quale è vivissima l’at- 
tesa. Si darà Madame Farart e dopo il 2° atto la 
signora Ciotti dirà alcune canzonette, ciò che co= 
stitnisce nna attrattiva anche maggiore. 

Quanto prima Les p'fifes Mich. 

Adriano. — Nella diurna di feri comparve il 
famoso lo del tutto esanrito, e ben a ragione 
il pubblico, accorrendo tanto numeroso incoraggia 
l'impresa che ha saputo nIlestire spettacoli così 
completi e decorosi. 

L'Aida destò vivo aatusiasmo e procnrò le mag- 
giori feste al tenore Seampini, sempre sicuro ed 
efficace, alla Massaccesi Riga, alla Zacconi, a Ga- 
leffi ed a Malates 

Diresse il m. Filippo Natali, che assunse la di- 
rezione all'ultimo momento e disimpegnò lodevol- 
mente il grave incarico. 

Un affollato uditorio ha assistito anche alla Gio- 
conda, în cui la signora Allori ed il baritono Gre 
goretti, hanno ottenuto lo stesso pieno successo, 
che arrise loro nella prima rappresentazione. 

Ottimi come sempre il valoroso tenore Polve- 
rosi, la Zacconi, la Petri, il Cirino ed il Grego- 
retti. Il giovane maestro Vittorio Gui confermò, 
come direttore, le brillanti doti di cni aveva giù 
dato saggio l’altra sera e fu più volte evocato alla 
ribalta insieme agli artisti. 

Questa sera spettacolo in onore del bravo teno- 
re Augusto Scampini, che tante meritate simpatie 
ha saputo acquistari 

Domani serata di gala 
Bretagna. 

Valle — Rammentiamo che domani con Il rato 
delle Sabine avrà luogo la prima recita della Com- 
pagnia Navarri diretta da Antonio Bonnorini, uno 
dei più esilaranti attori comici, che calchino le 
nostre scece. 

fazionale — Le imitazioni di Robert Bertin, 
richiamarono in ambedue le rappresentazioni di 
ieri numerosi spettatori, che fecero accoglienze fe- 
stosissime al bravo artista. 

Furono molto gustati anche gli altri numeri del 
programma. 

Oggi replica, 

Quirino — Due teatri splendidi per enorme 
concorso di pubblico si ebbero nelle due recite 
di ieri. 

El campielo di Goldoni diverti enormomeni 
proenrando ovazioni senza fine a Benini, alla Zano) 
Paladini, alla Benini-Sambo, alla Dondini-Benini, 
alla Seglin, a Conforti ed a Gobbi. Grande ilarità 
destò anche Maridemo la suocera. 

Nè minor diletto procurò agli ascoltatori, nella 
rappresentazione serale Zente refada dr Gallina. 

Stasera E/ ponte dei sospiri. 

Manzoni — Seguitano con meritatw fortuna le 
repliche di Suona la ritirata. 


< pro Calabria » con 


Renzo Rossì. 


IFERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Solate?? 


L'uso di questo liquore é 7 
ormai diventato una neces- 

sità pei nervosi, gli anemici, 

i deboli di stomaco. 


Il 


« nel mentre è gustoso e sop- mano 
« porbella anche dagli stomachi più de- 
« licati ». 49 
Dott. GIACINTO VETERE 
(Prof. della R. Università di Napoli) 


NOCERA-UMBRA s2%t0e 


Esigere la marca “Sorgente Angelica ,, 
F. Bisleri e C, - Milano 


FERNET - BRANCA 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


—( altre specialità della Ditta )— 


VIEUX COGNAC | CREME e LIQUORI | VINO 
supérieur —||SCIROPPO e CONSERVE] Vermouth. 
Granatina - Soda Champagne - Estratto di Tamarindo 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHÙLER 
OCULISTA 


Riceve tui giorni. - Via Aracoeli N 68 


TOMMASO SERAFINI FRAGASSINI 


Homa Via del Teatro Valle 13.194 14 
NOVITA? e DRAPPERIE per UOMO 

La Ditta avverte che non ha, come nou ha mai 
avuto, Rappresentanti, Viaggiatori, od Agenti sia 
in Roma che in Provincia e non riconosce qua- 
innque azione fatta a suo nome. 


Comunicazioni rapide franco-italiane 


PER IL SEMPIONE 


=.) Pagienza, da 
Alano l'indomani allo ‘10,10 e a 
23,33. 
E duo treni rapidi partono quotidianamente da 
Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 7,10, 
È arrivo a Parigi l'indomam alle 22,5 — 5) par: 
x "ga alle 23.15, arri: ‘indomani 
n . i 
Questi treni quotidiani sono composti di wagons: È 


lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1% e 2° classe. 
Inoltre tre volte ia settim: LUNEDI MeR- 
corapi' @ samato, parte da Parigi allo 20,30 vx 
iso DI LUSSO che giunge l'indomani alle 12,85 I 
a Milano e alle 355 a Venezia. Qui treno 
i lusso (wagons-hts e réstaurant) il marsevrì, 
powemica allo 16,25 parte da Milano 
e giunge a Parigi alle 7,35 l'indomani mattina, 


Ultime Notizie 
Il Senato di ieri. 


Discusse il progetto di legge sull'assistenza a- 

li esposti ed all’infazia abbandonata, approvan- 
done 1 primi cei articoli. 

Oggi seduta » oru 15. 

A ore 14.30 si riunirono gli uffici per esami- 
nare le modificazioni sul reclutamento dell’ eser- 
cito. Furono nominati commissari i senatori : Sor- 
mani-Moretti (presidente Tonrnon, Melodia Di 
Prampero (segretari) e Bava Beccaris (relatore). 


La Camera di ieri. 


Seduta riservata alle interrogazioni ed allo în- 
trpellazze, la quale durò appena duo ore. 

opo lo svolgimento di quattro interrogazioni, 
decaddero o st rinviarono moltissime interpel- 
lanze, delle quali vennero svolte solo alcuno di 
secondaria importanza. 

In fine di seduta gli on. Cottafavi @ Ciuffelli 
risposero alle interrogazioni degli on. Leali e San 
tini circa i palazzi Farnsse di Roma e di Capra- 
rola, assicurando che la Commissione, nominata 
per l esame dei relativi documenti, presenterà 
presto la sna relazione. 


Interrogazione. 


11 sottoscritto interroga il Presidente del Con- 
siglio per conoscere se sia consentito ni fanzio- 
mari dello Stato, i quali hon prestato il giura- 
mento di rito, di rifiutarsi a rendere il doveroso 
omaggio, impostogli dalle loro cariche pubbliche, 
al Sovrano, 

Bantini. 


Consiglio di Ministri. 


Al Consiglio tenutosi ieri mattina, durato dalle 
10 allo 12, erano presenti tutti i Ministri meno 
l'on. Mirabello. 

Il Consiglio ha continuata ed esaurita la di- 
seussione del progetto di legge sullo stato econo» 
mico degli impiegati e si è occupato di molti af- 
fari di ordinaria amministrazione. 

La Giunta Roma al Q ale. 


Ha fatto impressione ed era ieri oggetto di 
svariati commenti il fatto che l'assessore prof. 
Montemartini, capo dell'Ufficio del Lavoro al Mi- 
nistero dell’Agricoltura, si è rifiutato di recarsi 
al Quirinale col Sindaco e colla Giunta per por- 

sere a S. M. il Re, in nome della cittadinanza 

lella capitale, le felicitazioni pel recente lieto 
evento. 

Che gli assessori socialisti o repubblicani ai a- 
stengano dal rendere siffatti omaggi al Capo dello 
Stato, si può ancora comprendere, sebbene fos- 
sero 1 più corrivi a rimproverare i clericali, quan- 
do qualcuno di essi non si recava al Quirinale: 
ma che si rifiuti ad un atto di doverosa conve- 
nienza un funzionario snperiore, pagato dallo 
Stato, è davvero qualche cosa d’incredibile. 


Il Sultano dello Zanzibar. 


Napoli, 9, ore 18 (per telefono) — Oggi col 

iroscafo « Admiral » è giunto il Sultano dello 

fanzibar col seguito, composto di un medico, un 
segretario e un cameriere. 

È' sceso all’ Hotel Royal di eni ha ocenpato 
tutto il primo piano. 

Dopo colazione è uscito in carrozza ed ha fatto 
degli acquisti. 

‘Alle 15 è risalito a bordo del piroscafo ed ha 
salpato alle 16 per l'Africa Orientate. 


Atforno al processo Nasi. 

L'on. Nasi, con lettera di ieri, ha dato notizia 
al Presidente dell'Alta Corte di giustizia di ave- 
re scelto a suo difenscre di fiducia l'avv. prof. 
Angelo Muratori, già deputato al Parlamento. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


Le prove scritte dei concorrenti a cattedere di 
storia e geografia nel Licel avrauno Inogo oggi, 
snccederanno giovedì quelle per le cattedre di 
storia e geografia degli Istituti tecnici, sabato 
quelle per le cattedre di latino e greco dei Licei 
è finalmente Innedi quelle per le cattedre di fi- 
sica degli Istituil tecnfet. 

' convocata per gioredì la Com) 
catrice del concorso 5 
segno dei RR. Istituti di Paterthò, di Messina e di 
Sassari, 

La Commissione speciale gindicatrice del con- 
corso specinte alla onttedra di lingna inglese del 
R. Istituto tecnico di Palermo si è riunita ieri. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Per Ina produzione ed il commerelo 
della lana 


Presieduta dall’on. Cappelli, si è adunata ieri al 
Ministero di Agricoltura la Commissione . incari- 
cata di studiare le attnali condisioni della pro- 
duzione e del commercio delle lane naturali in 
Italia. 

Interveanero all’adunauza il senatore Giovanni 
Rossi, i deputati Sili e Bona, gli ing. Belloc e 
Targetti, il prof. Moreschi ed il cav. Nannarone. 


Ministero Marina. 


La corazzata « Regina Elena >, al comando del 
Duca degli Abruzzi, proveniente dalle Azzorre, è 
giunta ieri a Queenstown nel pomeriggio e si è 
fncorata nell’avamporto. È 

Oggi entrerà in porto e giovedì partirà per 
Kingstown. ma 

nigonto Rey di Villarey, addetto navale italia 
n0, si è recato a bordo per ossequiare il Duca. 

"a « Regina Elena» scambiò i saluti d'uso s0ì 
guardacoste « Emerald 

'Dnrante i viaggio ha avuto cattivo tempo. 

Movimento de! R. Naviglio: 

< Regina Elena > giunta a Queenstown - « Car. 
taione è glunta n Pireo - « Volta» partita da 0i- 
vitavecchia » «Garigliano » partita da Spezia. 

Nel Corpo del Genio Navale. 

Ministero della Marina ba indetto un esame 
at \oncorso per quattro posti di tenente nel Corpo 
Gel Genio Navale, al quale possono essere am- 
Diesi 1 giovani muniti di Janrea di ingeguero ci- 
Uile o idustriale ovvero d'ingegnere navale 

nico. 
215% termino per presentare le domande scade il 
ar 81 dicembre corr, © gli essmi avranno princi- 

jo in Roma, presso il Min. della Marina il 10 
Febbraio 1906. 


Te norme ed il programma del concorso sono a 
dispraizione degli aspiranii presso Sl Ministero 
della Maxtna, { Gomandi in capo Cel dipartimenti 

ittimi di Spesia, Napoli e Venesi è 
A iariMimo di faranto, gli Uffici Tecnici "Bella 


R. Marina di Genova, Livoruo e Terni, le Profet- 
ture e le Capitanerie di porto del Regno. 


Informazioni estere. 


Un attentato nel Bengala. 

(S) Caleutta 8. — Venerdì mattina si ten- 
tò di far saltare {n nrin fl treno speciale che 
trasportava verso Khnrapur il vice governatore’ 
del Bengala, Sir Andrew Fraser, che era accom- 
pagnato da sua moglie e da vari fanzionari di 
polizia. 


L’ esplosione avvenre tra Manyangar e Me- 
naparh. 

Fortunatamente il treno si sollevò, ma non uscì 
dallo rotaie, 

Nelle vicinanze, sotto nn albero, sono state tro- 
vato tracce d'un accampamento. 

Lo « Statesman » non presta fede alla versione 
che l'attentato sia dovuto al malcontento del ben= 
galesi del distresto di Menapurh. 


FRANCIA 


ES, 

{S) Brest, 8. — Gli operai sindacati dell’arte. 
nale, in numero di circa 600, hanno tenuto una 
riunione sotto la presidenza del segretario 
rale del sindacato di Tolone. © ra 
x I' stato approvato all'unanimità un ordine del 
giorno, col quale gli operai si impegnano a so- 
Stenere con tntti i mezzi le loro rivendicazioni ed 
inviano un fraterno saluto ai compagni che stanno 
esplando nn reato di opinione. 

La riunione si è sciolta al grido di: « Viva la 
rivoluzione sociale! ». 

(8) Parigi 8. — Il Pres, della Repubblica, Fal- 
lières, leggermente ‘indisposto, per consiglio del 
medico enrante non ha Insciato oggi la sun camera; 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 9 dicembre 1907. 

Fonte di svariati commenti è stata oggi natn- 
ralmente la rimodernata legge bancaria, In com- 
plesso tutti se ne sono mostrati soddisfatti, e la 
Borsa ha così potnto perseverare nel suo contegno 
ottimista, Discreta lx mole degli affari e discreti 
i prezzi, con qualche miglioria qua e là. Ricer- 
cato nuovamente il Gas 6 in lieve uffervessenza 
le Kerka, che;si risvegliano al siono delle 30) co- 
rone che, secoudo notizie u/ficiose dall'altra spon- 
da dell'Adriatico, sarebbero distribnite pel divi- 

lendo 1907. 

Rendita 3 314 Oy cont. 101.87 112 a 10147 112. 

Rendita $ 3j4 0X0 fine 101.52 1L2. 

Rendita 3 112 010 cont. 100.30. 

Obbligazioni Ferroviarie 3 g10 32 

Bauca d'Italia 1228 a 1229 a 1223 a 1227 a 1295 
a 1228 a 1224 - Banca Commerolalo 7a5 a 748 
a 747 - Oredito 546 - Banco Roma 111 112 a 1il 
- Gas 1140 a 1148 a 1146 - Condotte 379 a 878 
- Ansnldo 270 a 272 a 271 a 272 - Ferriere 254 132 
- Metallurgica 137 a 138 - Piombino 244 a 242 132 
‘a 241 12 - Montecatini 122 — Imprese 00 a 89 1,2 
- Carbaro 1129 a 1127 a 1181 a 1128 - Kerka 471: 
a €86 a 431 - Valnerina 212 - Conciml 167 - Zuc- 
chieri 70 - Cines 523 - Lignite 97 113 - Tan- 
nino 50. 

CAMBI: Parigi 100 — Londra 25.19 112 — Ber- 
lino 122.77 12. 

Dopo Borsa. — Banca d'Italia 1221 - Ker- 
ka 481. 
Cambio dazio doganale 10 Dicembre L. 100.00. 

Dal 9 a tutto 11 15 dicembre 1907 fino a L. 100 
L. 100. 


BORSE ITALIANE. — 9 Dicembre 1907. 
B. N. I prezzi sono fine mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino [Firenze 


101 


100 
‘11229 


Rendita O 5°/, 
id. id, fine 
1a. 33/20 
B. d'Italia 
Commere. 
Ored. Ital. 
BancoRoma 
Ferr. Medit.| 
» Meri. 
Ac, di Perni] 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
0. ferr.3%, 
Meridionali 
Fond.I.4!/, 
»8. Paolo 


Cambi 


Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 
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(A RESI 
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833 


— BORSE ESTERE 


Chlusarà 


Ohinsura | precedente 


Parigi, ? Apertura 


frane, 3* 
> 3° perp. 
ITALIANA 5%, 


196109605) 96 25 
non quot.lnon quot, 
turca 9925 | 9345 
spagnnola 9915 | 9317 
russa nuova, » - - | #2 
portoghese. .  .| hi 
rngherose ICIZZO i n 
Egiziano 6 7 
Banen di Parigi .; dda — 
Banca Ottomana . . 691 
Credito Fondiario . 892 
Azioni Sues .... 
Lotti Tarchi. . . .. 
Ferrovie Ital.Merid. 
(sull'Italia, » + ++ 
Z\sn Londra . +. - 
F)sa Madrid << .. 
6 (sull'Argentina. . 


Vienna ) 


IIVIIIIITIII 


ASI 


7 
1696 — [633 50/Consol. 
114 95/114 30/Jtallana 
96 32] 96 BplTarea 
93 10) 93 05/Russo8*/, 
82 55) 82 15 Spagna 
Ni oro 19 18| 19 20/Giappon.| dd 
Lire ital. | 93 90) 96 || Pgisiano 100 
©. Londra |24 17 7| 21 1SiArgento | 26 


Versate alla Banca d'Inghilterra lire 


0. anstr. 
R.aust.oro 
Id, carta 
Ungh. 4. 
» 54% 


E Lissa per 010. | 
gii 85| 214 50 ic -.|4%/, per010 ; 
8% 401 — — Svizzera ..|5/sper00| 
Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano ,, ; 
Genova, Î, — ore 13.45. 
101.47 Raffinario 350.—|Elba 4BG—! 
/,%/,, 100.40|Zucc. Ind. 259.—|Savona 358— 
Italia ‘1221.—|Rridania  88C.—|Carburo 1180.— 
Commerc. 744.—|Zuoc, Naz. 142.—|MolimA.I. 
Cred. Ital. 548.—| Id. Rom. 68. 
Bancaria  124.—|Lebaudy 185— 
B. Roma 110. [Terni 1880.— 
Meridion. 070.—|Metallurg 190.— 
Meduterr. 355.—|Ferniore  258.— 
Navigazio. 470. — [Officine _518.— 


PLATTI LUIGI gerente responsabile 


Fc 
480— 


ArrESpICE DEL « PoroLo Bomamo 68 


La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE - 


I a ea 
Cor ‘11 signor de Morlay "i Rn 
sì liberò da un brutto impiccio 

— Sono ad Amboise, oggi, disse, domani alle 
move saranno a Chedigny. È’ quanto volevo sa- 

re. 

Pie fronte indietro e ritornò con Reginaldo 
a Chedigny assai tranquillo in apparenza, come 
to avesse fatta una passeggiata insignificante. 
Infatti più si avvicinava il momento decisivo e 
più sembrava calmo e risoluto. 

Erano seduti accanto ad un gran fnoco e Flam- 
berge caricava le pistole di Reginaldo © le sue, 
e i due archibugi trovati nella casa. 

All indomani mattina allo sette entrò nella ca- 
mera di Reginaldo che aveva già finita la sna 
toletta. 

Era appena giorno, © una fitta nebbia si ston- 


==“ 


Iidirizzo: Direzione o Amministrazi 


—( Arretrato cen 


PREZZO D 


IST AIETThiMz}ii 
i del Popolo Romano - Roman 


Tiratura quasi costante: 18,000 in città - 


mi 10 )- 


deva sul fiume e sullo praterie che formavano le 
rive, e avvilnppava ancho la casetta. 

Il capitano osservava il tempo attraverso i cri- 
stalli con inquietudine. 

— Il sole non dissiperà dunque questa orribile 
nebbia ? mormorò. 

Quasi a rispondere a questa invocazione, una 
larga macchia rossa si mostro all’ orizzonte, in 
sulle prime quasi indecisa, poi finì per projettare 
qualche pallido raggio sulla triste campagna. 

— Alla fine! esclamo Flamberge. 

Scese, inviò Jacques sulla strada munito delle 
stosse istruzioni della vigilia, poi sellò i cavalli; 
li condusse nel sentiernolo di traverso che era 
dietro la casa, e li attacccò ad un enorme pero 
i cui rami ricadevano quasi sino a terra. 

Ciò fattoJvenne a raggiungere Reginaldo. {l gio- 
vanè gentiluomo era risoluto anch’ egli, ma non 
tanto quando Flamberge. Tener testa n ventisei 
cavalleggieri comandati da un ufficiale del Re, 
era cosa da far venire i brividi ai più vecchi del 
mestiere. 

Verso le otto e mezzo, Jacques tornò ansante, 
aveva scorto sulla via una truppa di cavalieri, 
le cni armature scintillavano ai raggi pallidi del 
SIE ia Walker saio 

Guardò Reginaldo con tenerezza come se avesse 


i 


ito compassione per l'estrema gioventà del suo 
compagno d'armi. 

— Qualunque cosa avvenga, facciamo breve- 
mente il nostro dovere, gli disse, e se a Dio piace 
che noi soccombiamo, sia fatta la sna volontà! 

— Amen! disse Reginaldo inchinandosi. 

— E adesso abbracciamoci una buona volta, 
riprese Flamberge, giacchè fra poco non avremo 
tempo d’ intenerirei 

Il marchese si get*ò nelle braccia del capitano 
con uno slancio che non lasciava alcun dubbio 
sulla sincerità del?’ affetto che quel grande ca- 
rattere gli aveva ispirato. 

Si diressero vereo la via maestra. 

I cavalleggeri apparivano sulla prima altura 
che domina Chedigny. 

Flamberge e Reginaldo s'imboscarono dietro 
la barricata improvvisata. 

Due esploratori camminavano avanti ai sol- 
dati, ma al momento in cui arrivavano qualche 
passo dall’ ostacolo che loro sbarrava il passag- 
gio, Flamberge © Reginaldo fecero fuoco. I duo 
nomini caddero. 

— E sedici! fece il capitano. 

Era la mattina del 5 dicembre. 

(E se giorno per giorno abbiamo segnata la 
data dei diversi avvenimenti, gli è che è di 
somma importanza). 


ELLE 
I 


12,000 în provincia. 


L. 16 - Sem. ®- Trim. 5 { ftatia 
Trim. 1 


Associazione 

+ Con L'ECO DELLA MODA )- 

PI Anno L. 

È Stati dell’Unione (oro); Anno L: 
itore Treves. viene spedito ogni settimana. 


Nel momento in cui si ipegnava il combat- 
timento, Fiamberge scorse Jacques in piedi die- 
tro di lui e che sembrava aspettare degli ordini. 

— Amico mio, gli disse dolcemente, il signor 
marchese non vuole che per causa sua ti suc- 
ceda del male. Tu hai moglie e figli, ritorna loro 
Vicino, e non ti muovere fino a che tu non ubbia 
avuto ordini. 

Jacques esitava. 

— Hai sentito? gli disse Reginaldo. Va'! 

E lo congedò con gesto imperioso. 

I brav’ uomo si allontanò, ma molto a malin- 
cuore, giacchè si rivoltò parecchie volte, spe- 
rando di essere richiamato. Alla fine disparvo, 
© giunse alla casetta da lui abitata a destra del 
ponte, in faccia alla casa del marchese. 

Nel frattempo il capitano ricaricava le armi o 
osservava il nemico. 

L' inaspettata resistenza che incontrarono ad un 
tratto i cavalleggeri, parve farli esitare un mo- 
mento giacchè si fermarono. Il conte de Morlay 
© l'ufficiale si consultarono per due o tre mi- 
nuti e alla fine il siguor de Vaudremont diede 
ordine di marciare avanti. 

* I cavalieri si slanciarono arditamente sul ponte, 
e, ciò vedendo, Flamberge mise fuoco alla miccia 
che aveva preparata © attese di piò fermo l’as- 
salto che doveva sostenere. 


ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell 
L'ECO DELLA MODA _) 

i + Auno, 

Stati dell'Unione (oro). Anno L. 25 - Sem. 20 
3 B.- L'Eco della Meda è il più bel giornale di mode por famiglie. Edi! 


Sem. 11 - Trim 6 
Sem. 28 - Trim.12 


La prima fila dei cavalleggieri venne ad 
tarsi: contro la barricata © fu accolta da quat 
colpi dî fuoco che ferirono tre nomini. 


Emiso un nitrito di dolore, s’impennò, 

di sella il suo cavaliere, © indietreggiò sbuffeu 
rumorosamento, sominando così il disordine po 
gli altri cavalli. Alfine, non trovando altra 
saggio per fuggiro il pericolo che gli dosigtari 
il suo istinto, foco un salto prodigioso, scava 
il parapetto © precipitò nel finme. 

I posto scelto da Flambergo era splondido per 
la difesa, soprattutto contro dei cavalieri. 

Il ponto di Chedigny non aveva, in fatti, cy 
la larghezza necessaria pel passaggio d'una ca 
rozza. Di modo che, quando la prima fila dx 
soldati fu a terra, fn giocoforza alla seconda dj 
raccogliero i feriti @ oncoiare { cavalli per pro. 
sentarsi a sua volta davanti alla barricata, 

Nel mentro eseguivano questa manovra in uno 
spazio tanto ristretto che appena potevano ripi, 
rarsi, i cavalleggieri avorano tirati molti cip 
di pisiola, ma Reginaldo o Flamberge, ripara; 
dietro la loro trincea. non erano stati colpiti a 
avevano avuto il tempo di ricaricare lo Jorg 
armi. 


Continna, 
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{} Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 
Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
SUCCURSALE DI ROMA — VIA SAN SILVESTRO, N. 91 
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seonilo per ferti commissioni ed alle Ditte commeresaie 
Lettere e Telegrammi CONFETTERIA COVA - Milano 


Specialità italiana meglio indicata per Regal' 
di NATALE e CAPO D’ ANNO 


Panettone da Kg. 2, 


* + E 7.50 | franco a domicilio 
» 11.00 | nel Regno 


con vag] 
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FRASPORTISTOBICUE ROMA 
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C) 
bos 
Servizio speciale di trasioschi con furgoni “mbottiti 
Custodia di mobilio 
p; 


- Garde - Meubles, 


Provvedetevi dci migliori 


Estratti per Liquori 


del più volte 
Laboratori ico OROSI 
MILANO - Via Felice Casati, 14 
Cassetta Campionaria completa spedi- 
scesi, franco, inviando vaglia d: 
L. 1.80 con GRATIS: L'Arte di fabbri. 
care Liquori, Profumerie ecc., interes- 
sante manuale illustrato di pagine 56, 


FERRO-CHINA ROSATI g 
Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Neurobiogeno - rigeneratore dell’energia nervosa 
tonico dei nervi - ricostituente del sangue 
Raccomandato e prescritto da illustri professori : 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ete, 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in- 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, de- 
bolezza spinale, rachitide, serofola, nel diabete ete, 
egnale specifico in tuitte le. conseguenze postame 
inflnenziali. 
ROMA presso A. MANZONI e C.i — Via di Pietra 19 
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ae- Ascensori Falconi = 


G. FALCONI Novar: 


— Stabilimento FAUSER & C. 


Gran ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
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OrARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


05| 6—| 85| 825] 


Napoli . 


8=| 
8=| 
6:10] 
9-| 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano . . 
Folmegno 


e (> 
Mandela-Subiaco: : (| 7.90 
* da Trastevere 

ARRIVI di 
a 6.50) 


10| 


Ancona-Foligno > 
Milano-Firenze 
Grosseto 


Subiaco-Mandela: |. 
* a Trastovoro 


Web (I biglietti ferroviari per tutte le linee sì 
Yendono agli identici prezzi della Stazione nell'Ur 
ficio viaggi dell'Accociazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto I. N, 372-373 difronte 
‘ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano. 

eb Servizio gratuito di informazioni -- Servizi 

di Navigazione e di Cambio), 


Marino-Albano - Partenze da Roma: 

Ore 7.10 — 9.50 - 1923 - 145 festivo - 17.10 
- 19.10. 
Albano-Marino - Partenze per Roma: 

Ore 657 - 7.27 - 13.52 - 16.27 - 18.57 20,12 fest, 


Anzio-Nettuno - Partenze da Roma: 

Ore — 6.45 - 9,35 - 1825. 
ttuno-Anzio - Parienze per Roma: 
Ore 6.26 - 11.36 - 17.12 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 

5.100) 5.20] 9.80| 11.90) 18. 

6.16] 6.56| 10.18] 12:38] 10.40] — | — 

— | Be 104418151900) — | | T 


5A45| 7.55|11.26/16.20| 19.09]fost.| — | — 
Bagni a. | 8.20] 821|191 |16.48|18.59| — | _ | — 
Roma a. | 7.85] 9.5 [10.15 17.40| 19.4] — | — | — 


B. 1 treni in partenza da Roma allo 5.10 @ da Tivoli 
15-23 verranno soppressi col S5 dicembre corrente e riatr 
tivati col I marzo 1606. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorillenx Berger-Wirth 


TRAMWA 
Rom 


Serofano. ‘ ‘n. 
oriupo . >. a.| 7.10 
Civ. Castellana al — 


Giv. Castellana 
Morlmpo . . .. 
Serofano 
Roma... 


TRANVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 
(60 9.3 
per FRASCATI ( 14.— 

(= 


cia 
per GENZANO ( — 
(9° 


‘ 
da FRASCATI (15 
(o 
( 818] 
da GENZANO (1.13 
(30. ponti 


‘ 
FRASCATI part. 
(18. 


— | 10415 
16.15 


TELE 

GENZANO part. — | 
(= 

Tutto le corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata, 


Guida del Forestiere 


MARTEDÌ - Ingresso libero, 


Vaticano: CAPPELLA SISTINA, STUDIO E LOGGIE 
DI RAEFFALLO, CAPPELLA DI NISOLO'V, BISILIO 
TECA. Accesso dal portone di Bronzo © Seala' Regie ici 
£. piano si danno i biglietti) dalle $ lle 1E 

sa. STUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO. Accesso 
dal portone di Bronzo dalle 10 allo 14. (11 permesso ata 

la Sagrestia 5. dalle ore 8 afte 

dd. CUPOLA D 8. PIETRO. Accesso dalla chiesa omo- 
nima dalle 8 alle 11. (Il permesso via. della, Sapresta 
dalle oro $ alle 115 

Idi. ARCHIVIO SEGRETO, Si visita con permesso spo. 
I sg 

Musei: ARTISTICO v. 8. Gias 
o jalle 9 alle id. da) 
Collegio Eomano 14. daile 10 alle 14, 
fuori porta Salaria 11. (I) permento dia) 
mastro di ‘casa del Principe Torlonia. 

‘ntotioreea LINCEI, v. Lungara 20, dalle 13 alle 16, 

14. CASANATENSE, v, 8. Ignazio, d_lle 9 alle 18, 

1d. ALESSANDIUNA, v. Università, dalle 9 alle 14 
alle 18 0 Sì 


S. SEBASTIANO v. Apvia Antica dalle 9 al tram 
ma. y. 8. Teodoro, dalle 8 al tram. 
ra Labicana 192, dallo 9 al tram. 
Foro Tralano p. omoniva. dalle 9 al tram. 
mbe di vin Latina, Appia Antica al 8 km, dalle 


ln WOLKONKG, v_ Conte Bosso, dalle 9 al tram. 


NO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


Agenti per l’Italia: Ing. 
e Milano, 24, Via Bagutta, 
fre 


IOCOONHOM 


con cartolina doppia, lasciando la risposta in bianco. A chi lo richiede 
ia da una lira, o cinque francobolli da cent. 20 (da cert. 25 se 
dall’Estero) detto Manuale si spedisce segretamente in busta affran- 
cata, chiusa” ermeticamente, senza segni 
alla Ditta THE ELECTRICAL BATTERY, Via 
Consulti anche per corrispondenza ogri giorno dal 


Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE - 12 Dicembre 1904 — Reg. Att. Vol. 198, N. 190, 


per: « Machine è sténographier en clair » ; del Signor Léon 3 
Chambonnaud, a Limoges (Francia). $ 
X 


Studio tecnico e legale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica; Roma, 


e loro Guarigione senza operazioni. 


9 _ si spedisce il Manuale il 
rail lustrato con circa 100 in. 
cisioni CURA DELLE 


RERNITE 2 chi lo richiede fl 


di provenienza. — Scrivere 
estro, & - MILANO. 
Ile 10 alle 17. © 


Il titolare è disposto a vendere la detta Privativa oppure a concedere licenze di fabbri. 
cazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Barzanò & Zanardo. 
ia Due Macelli, 9, 


Comunicazioni rapide franco-italiane | 


PER IL MONCENISIO. 


Il servizio rapido Roma-Parigi comprende tre 
partenze quotidiane da Parigi: 2) alie 22,20 con 
arrivo a Roma il matuno del posdomani alle 7,25 
— 5) alle 24 con arrivo a Roma il mattino del 
posdomani allo 10,10 — c) allo 14,30 con 
arrivo a Roma ia sera dell'iniomani alle 22.40. 

Questi treni quotidiani sono composti di ivagons- 
Iits, restaurant e 1° e 2° classe. 

Ad essi corrispondono le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) alle & con arrivo a Parigi 
il posdomani alle 14,20 — 5) allo 14,40 con 
arrivo a Parigi il posdomani a sera alle 28,50 
— ©) alle 95 con arrivo a Parigi il posdomani 


mattina alio 6,85. Il treno 8) in partenza d Roma ha 
anche ia 3*. Il treno e) ha la 3* da Terino a Parigi. | 
—— I 


Pillole Anticatartali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 
Guariscono in tre o quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da 
purchè di natura ‘non tubercolare. Ogni 
contiene circa cinquestacinque e costa L. 1.25, 
Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, 7 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospe 
gregazioni di Carità, Opere Pie, si accorda il 3500 
di ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 
stano almeno N. 50 scatole. © p 
Si restituisce il denaro a chi, sul suo 
nore, giura di non averne ottenuto aicun ben 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetia 


0, 


[TT 


DITTA 


AGONO PROTTO 


——eyy ROMA o 
Magazzini: S. Pantaleo 60-6 


Vaticano Accesso via delle Fondamenta. viale del giare 
din MUSEO DI SCULTURE ANTICHE, EGIZIO, GAL- 
LERIA LAPIDARIA APPARTAMENTO BORGIA, GABI- 
NETTO DELLE MASCHERE dalle 10 alle 15 

mune LATERANENSE PROFANO, p. 8. Giovanni in 
Laterano, dalle 10 alle 1î. 

ta. BORGHESE, Villa Umberto 1 dalle 12 alle 19 
Ka. NAZIONALE p. delle Terme 15. dalle 19 alle 16 
Ja. ETRUSCO, palazzo di Papa Gi iulio, fuori porta 
del Popolo, dalle 10 alle 1 
LI PRSISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
dalle 10 alle 16. 
(RCHERIANO v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Soro Romano. dalle 9 al tramonto. 
Palazzo «i v. 8. Teodoro 16. dallo 9 al tram 
Terme di Caracalla, v. porta S. Sebastiano, dalle 9 al 
tramonto. 
Mausoleo d’Anzusto, Castel S. Angelo dalle 10 alle 19 
Gallerie BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18 
SAN LUCA v. Ronella 44, dallo ? alle 
NAZIONALE ARTE ANTICA, v. Lungara 10, dalle 8 


lo 1 

7 COLONNA, .y della Pilota 17, dalle 10-15. 
IONALE ARTE MODERNA, P. dell'Esposi- 

. Nazionalo daîle 8 alle 14. 

BARBERINI. v. Quattro Fontane 18, dalle 10-17 
Id. DELLE STAMPE, v. Lungara 10, dalle $ alle 14 
tatacombe: DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 83. 
Ta. DI DOMITILLA, v. Sette Chiese 2% dalle 9 al tram 


‘ 
Ingresso Cent. 50. 

Musei: CAPITOLINO DI SCULTURE, p. del Campi- 
dog*io dalle 10 alle 16. 

3a. DI BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO e PRO 
TOMATICO, n. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

Galleria \apitotina di Pittura, p. Campidoglio dal- 
0-10 alle 15. 
j0TAhnlario e Torre Capitolimn, v. Campidoglio dalle 

e 

Amutamarinza, 7. 8 Gregorio 1. dalle 919 alle 1417. 

Colcsseo GALLERIE SUPERIORI dallo 9 al tramonto. 
. Appia Antica 37, dalle 7 al tram 
. v- Porta San Sebastiano ‘dal 


ipogeo di 
169 alle 17° 
Colombario di Pomponio x ylas, v. porta San 8. 
basliano 12 dalle 9 alle 17° " È 
en di S. PetroniMa, v. Sette Chiese 29, dalle 9 

al'iramento. 


Four dames et demoiselles 
Salle de conversation et de lecture italienne 


Francaise — Lecons pratiques — 5 franos par 
mois — Rue del Campidoglio N 5. i 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire 
20.000 a lire 750,000 

Aree fabbricabili in Città da L. 85 a L. 75 il mq 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a L.25il mq 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esagio. 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garzzie. 

Rivolgersi: F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 1,2 alle15. 
escluse le feste, 


Per comunità religiose o collegio vente 


fasi vasto terreno con fabbricato © cappella nella provin= 
gia di Roma presso il Santuario di Genazzano. Serivare 
Romolo 18 fermo posta. 780 


eleganto artistico Villino di i 
Da vendere finto estetico vinino di i 


rimessa. Rivolgersi Ufficio Pubblicità “ Popolo Romano » 
dalle 10-12 e dalle 4-7; Sono esclusi i mediatori. 874 


D’AFFITTARSI 


Grazioso appartamentino , mobilio ai 


dd locali affittasi. Det: 
appartamentino è al terzo piano od indipendente. Rivolgerei 
al portiere del palazzo in via Finanze S. 


Camera mobiliata Fraser rn 
nistero Finanze. affittasi a personaseria. Rivolgersi “ Uffie 


cio Pubblicità POPOLO ROMANO ,, ST 
Appartamento mobiliato 


in via Torre Argentina 52 finestre sul Corso Vittorio Em 
© via Argeatina, splendida posizione, prezzo mite, Le chiav 
al io piano int, è, 878 


CORRISPONDENZE 1 
35 parole, L. 1- In più di 25, Cont. 6 ca& 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


I° CATEGORIA 


5 parole, Cen:. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, | 
"———-r_-— -_— e 11 


Signorina finomata conoscendo perfettamente 


il francese, abilissima lavori fem- 
minili, già insegnante presso distinte famiglie, accetterebe 
be istrufre fanciulli o signorine, anche accompagnandoli 
dirigendone educazione intera giornata. Di 
pelle 28, nitimo piano, prima porta a si 


Per allieve di canto ovs: 
tia. distinta artista ben nova. avendo deciso di dedicarsi al - 
l'apsernamento dei canto. accena di care lezioni în fame 
Silk OPPOre al domicilio proprio. via Carote fù ner 


genti mv. 


Distinta signorina Sa 
il francese, dî lezioni di canto e lezioni dilingnaif liana 
® fracese. in casa pro; 2 domicilio, Rivoì; im vi 

Aurora N. 43 Scala È; int nia a) 


Studio legale amministrativo Roms, ri 
n. 55 avv, Carlo Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pie, impie» 
ati governativi e Comun: jnestioni d’imposte, ecclezia. 
stiche, Fonde Culto, Debito Pubblico, stato civile, eco 


* ventunenne pratico commercio cono- 
Giovane (et me antito pommereio posto 


commesso viaggiatore, Miti pretese. Dispone cauzione. Re- 


feronze ottime. Scrivere: Viaggiatore 5-34 fermo posta: 


‘mite, lezioni e ripetizioni elementari e dî 
o) ‘Somieiito degli aiamai © o otorii nia 


ce 
PD AFFITTADCZI 
e 
Camera e salotto ji, tico penziono 
837 


Si affittano Peso distinta famiglia camere 


elegantemente mobiliate, indi- 


pendenti. ariose, splendida posizione, prospicienti con bals 
sone piazza Rusticucci. Scaia comoda. Rivolgersi Piazza | 
862 


“i 
j Favorisci ritirare lettera forma Posta indiriza 
Bori Sara atta SErRa Ponta indizio 
Ricevuta lettera. Forse farò duo viaggi Parigi 
1890. isti er ona farò due. Raccomandati 
prudenza con Sp. Non trascurare saluto baci ardeatitoo 
su 
N. 3. — Gli Avvisi economici e je Corrispon= 
den. pagina cne non ci pervenzono almeno 
per ie 5 pom. corrono il rischio di non 
ubblicati che nel giorno successivo. Inditi 
lettere e vagiia all’amministrazione, 


Premiato Stabilimeuto Industriale 


V. COSTANTINI 


ROMA - N. 36 Via Otranto — Teleî. N, 27-98 
GRASSI SPECIALI 


Lubrificanti per Stabilimenti Industriali e Macchinari 


Questi grassi speciali non contengono materie corrosive 
g gono raccomandati per le macchine pesati, i cnî organi 
subiscono forte pressione. 


Grasso lubrificante molto consistente L. 80.2) Quint. 
%; discretamente consistente ,, &1 
M 3 morbido eSE* > 
Si spedisco in fusti da 1:0 a 200 Kg. ed in cassetta di? 
stagnoni di circa :7 Kg. ciascuno. 


Altre specialità della Casa 
LA FLEXEUSE Fsnrti mem comerare oss 
PATERNOPE o DORÉE Grema per cuciami ne 


LA FLORIDA Uatumo antiossodico per proservare 


) VA dalla ruggine macchine metalliche. 
agrarie, strumenti, armi ed Ogni sorta di lavori ia. ferro; 
acciaio, ecc. 


LA BLANCHE Srema bianca per 10 pelli bianche è 
MIRABILIA. tossico 2l'melati pale! actenio 


ria, lame di sciabole, coltelli non che bussole e mobili di 
legno verniciati in blanco, vetri, ecc. 


A richiesta si fanno le Creme di qualunque colore. 
Chiedere listino dei prezzi. — Sconto ai rivenditori. 


TP {““f{{(éGji 


L 


La popola; 


La sosta 
la leggiera el 
in seguito al 
valore di att 
reau, il qual 
simento fedel 

Nel quina 
popolazione 
in un solo es 
da; in tatti 
mente. 

La popolaz 
che nel 1900 
82,839,565, col 
tocca nel 1% 
nna densità 


gualo riparti 
fino a costitui 
di proocenpa. 
tempo. 


dustriali (1 
cioò quelli 


tico, il G 
e nei rimano 
tale, che purd 
di tutto il 


tico, se si ecq 
sizione tra 
non solo, ma 


New York 
Chicago 
Filadelfia 
St. Louis 
Boston 
Baltimora 
€ sveland 
Buffalo 
Pittsburg 
Detroit 
Cincinnati 
Milwankee 
New Orleans 
Washington 

Si vedo 
re aumento: d 
polazione acer 
in tutte le a 
insieme. 

Due sono 
cui si arriva 
lazione n 
nn aumento 
considerevole 
sarsi sempre 
fronte al lentd 
al popolament 
cidentali. 

Ciò si deva 
della immi 
lioni e 578,6: 
nio 1900-15) 
3.833,07, 
primo po: 

Ora è 
dell’adde, 
giacchè più 
suli: 

Gli $ 
invano ) 
ti gratuiti pe 
occidentali in 
dui di razz: 
gialla che lì i 

Ls fattd 
ti Uniti, sp 
interamente dl 
ferma negli 
tora, ezorme 
vita, e sempr 
conveniente aj 
invece, scarsa 
coli, che ne aj 
questo 
giorì preoecuy 
rale per le sul 
miche. 


I dati qui sl 
in luce la d 
crisi che gli 

s ritorno 
quelle regioni 
Commissariati 
in attra parte 


ritorno di coul 
‘alcun dubbio 


ma parte di 


centro e l'o 

sentire gli ciù 
Da ciò due 

aumento nel 


conda, c 
notevole da d 
d'allarme. 
Îl che, natu 
ba rimanere i 
ero di questi 
accresceranno 
Il rimedio? 
prontamente a 
le quali furor 
lioni di spes 
entezze buroc 
E sta bene 
risolvere una 
"uduce a crel 
Ma è rimedio 
Di quanta 
, Fimedi se pd 
‘iipendenti di. 
“inorse medesi 


